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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una proposta per i ristoranti di 
lusso : affiggere accanto alla lista delle 
vivande le statistiche sulla tragica 
situazione alimentare in Italia e in 
Europa. 

Vedremo allora se è vero che l'ap¬ 
petito vien mangiando. 
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TRA LUSSU 


E LA MALFA 


Agitato scontro di tendenze 

al Congresso del Partito d'Azione 


L'EREDITA’ DELLA GUERRA FASCISTA 


h’ lutici ila noi liiiteii/iont* di 
mettere il iiìim» nelle faccende al¬ 
trui, cioè di intcncuiie con opi¬ 
nioni no-die nel dibattito di ten¬ 
denze clic si svolge al Congie-so 
del Partito d Azione. Per (pianto 
questo dibattito, pelò, a dilfcicu- 
/n delle discti —ioni -volic-i al 
nostro recente congics-o la-a i per 
ora da parte i fialidi pioblemi 
della vita nazionale, nel (orso di 
esso sono venute a galla alcune 
ipiestioni die mletcs-utno uomini 
politici e cittadini di ogni partito, 
poiché toccano la mi-Mii/iI della 
lotta politica clic ila due anni si 
combatti* nel no-tro pae-c. I.«pri- 
mere a piopo-ilo di qne-lt* que¬ 
stioni il iio'iu» paieie non è nè 
indiscrezione, nè mancanza di ri¬ 
guardo, ma quasi. voiieiiimo di¬ 
re, mi dovete. In lenirne demo- 
eratieo, e coprali ulto tiattando--i 
d illi partito eoi quale si è fatto 
assieme e amor.i -i farà mot lo I 
cammino, non -i è loi-e obbliga-j 
ti, in un cello scn-o Alibi lieeiea 
in eomuiie della verità/ 

Orbene, tra'-eurati i partieidaii, 
lasciate d.i parte le polemiche 
che non ei riguardano e anche 
quelle clic ei ridoni (Inno, il fra- 
vaglio inteiiore del Partito d’ 
ei riconduci* a una (pit‘--tione ^la¬ 
ve e. per certi appetti, anche pre- 
oceiipantei — dove è. nel momen¬ 
to presente, il palliti» italiano «di 
sinistra» che non sia uno dei tra¬ 
dizionali pallili ilelle ma—-e la¬ 
voratrici, ma abbia tipiv-o e fat¬ 
to sue le tradizioni ilei gitippi 
politici prozie-sili piee-i-tenti al 
fascismo, ariicchendolc di tutta 
Pespericn/a di venti e più anni ili 
vita internazionale e nazionale/ 
Ire partiti, allinizio, sembrava 
volessero coni onere a que-to po¬ 
sto: il liberale, il democratico del 
lavoro e quello (l'Azione. Il pri¬ 
mo, abbandonale certe sue co¬ 
raggiose <’ promettenti posizioni 
iniziali, si è sviluppato in una di¬ 
rezione tale ehi* ne fa, per ora al¬ 
meno. un partito' in prevalenza 
conservatore, tendenzialmente mo¬ 
narchico e 'Sempre più contrario 
alla collaborazione con le forze 
avanzate della democrazia. Il se¬ 
condo è repubblicano, ha alcuni 
dirigenti intelligenti e alni sim¬ 
patici. ma di fatto, sul terreno 
concreto degli schieramenti go¬ 
vernativi, la sua azione è qua-i ! 
sempre in contia-lo con quelle 
rhe sembra dov rebbero estere le 
sue posizioni ideali. Peicliè il 
Partito d’A. non è riuscito a di¬ 
ventare, t\sso, il granile partito 
nttorno a cui potessero raccoglier¬ 
si quelle for/e democratiche che. 
per cento imitivi, non pos-ono 
trovar posto nei tradizionali par- 


Tre ordini del giorno presentati alia votazione del Congresso 
che si è protratta fino all’alba — 1 liberal -socialisti rifiu¬ 
tano il loro appoggio alla corrente Salvatorelli - Lombardi 


I ministri azionisti minacciano di dimettersi dai governo 


Giornata aiutata quella di ieri al 
Conm e.--o del Paitito d'Azione. 11 
piano accenno di drammaticità 1*1 la 
dato Lussa annunciando nella matti¬ 
nata di non voler mettere in pencolo 
l'unita del Paitito. Per questo mo¬ 
tivo Con. Liia.su ha annunciato di vo¬ 
ler iansi-t;naie sue dimissioni da 
tutte le cariche duettive itcoueite m 
-elio al Paitito ed al Governo Egli 
si sai ebbe dedicato alla pi Dilagami» 
rlettoiale in Saldefina a Lavine dei 
Paitito d'A'/.ionc. 

Subito dopo I .Usali si pi esentavano 
alla tiibima defili oiatou La Malfa, 
Lombuidi e Ut uno. dichiarando all¬ 
eile loto di volersi ritenete dimissio¬ 
nali dai posti ncoperti in seno al 
Governo. Oionzo Peate dichiarava 
allora che solo la nuova dilezione 
del partito avi ebbe avuto facoltà di 
uutoii/zaie le dimissioni dei membn 
j/iunisti al Governo. 

Pi elideva quindi la parola 11 All¬ 
unilo Lombaidi. il quale, in pole¬ 
mica con Lus-u, rlatleimava la ne- 
ce-sita di tare del Paitito d’Azione 
un paitito demociatico progiessisia. 
Alti i oratori si avvicendavano alla 
tiibuna difendendo o sostenendo le 
tesi dell'on. Lussu. 

Nel pomeriggio, con un discorso di 
Feri uccio Pam. 11 quale si associa^ 
va alle te-1 di Lombardi, veniva chiu¬ 
sa la discussione «eneiale. Pani pio- 
poiieva tra l'altro al Congresso di 
eleggete un consiglio consultivo nel 
quale vernaselo rappresentate tutte le 
con enti del Pai tito e un Esecutivo 
che [aggruppasse alcune tendenze, da 
quella e democratica > di Salvatorelli 
a quella « liberale-socialista v di Ca¬ 
logero. che desseio atlidamento ili 
potei si limi e »ul piano piutico. 

Si iniziava quindi la presentazione 
delie mozioni. Picsentano mozioni: 
Pani, Lombardi. Salvatorelli. Codi¬ 
gliela e De Mai tino. 

Su proposta di Pani i presentato¬ 
li di oidmi del eioriio si Muniscono 
per vedere se lé mozioni possono t*s- 
seie laggmppate in una o due. La 
riunione dina lino atte 21.30. Il Pre¬ 
sidente Boeri da quindi lettura delle 
(iiver.se mozioni Lombaidi e Salva, 
torelli lituano le loto mozioni asso¬ 
ciandosi a quella Pani. Codignola e 
De Martino mantengono le Imo. Le 
mozioni sono molto simili nel con¬ 
tenuto runa all'altra: si dilteren/.ia- 
uo per quello che rappresentano: la 
tendenza di destra e di centro quella 
di Pani, la tendenza liberai sociali¬ 
sta lineila di Codignola (clic viene 
appoggiata da tutta la delegazione 
fioientina). la tendenza lussiana quella 
di Dé Martino. ■ * • 

Prima che si inizi la votazione sul¬ 
le tre mozioni, che vanno votate con¬ 
temporaneamente. viene annuncialo 
elle la coiumiss'one |>er la verifica dei 
poteri iia verificato i mandati di 622 
delegati rappresentanti 1052 sezioni 
con 2(iG.C74 tesserati. 

Hanno quindi la parola, per hi evi 
dichiai azioni di voto, i pie.sentaton 
delle varie mozioni. Codignoia di¬ 


chiara d! dover mantenete !a mo¬ 
zione della delegazione lioicntin.i e 
si laminaiica solo di dover v«»ta»e 
conilo Fennec,o Pani, ’1 cui nome, 
egli dice, non doveva e*.-cit* ■ue.-.co- 
lato alla battaglia intenta del Paiti- 
to. Codignola, pei mantenm* l'unità 
delle sinistre ni .seno ai Partita, in¬ 
vita tutti a considerate l'u.d.g. De 
Martino come mclu.-o nella mozione 
della delegazione fiorentina. 

A questo punto nuoto colpo d: sce¬ 
na: FeiMiccio Pani sale alla tubini.» 
e dichiara ili non voler coan.de la 
volontà del Concierò; pei ciò egli 
dichiaia di litri ai t* il suo ordine del 
giorno, invitando tutti a pronunciarsi 
sugli alni oulim de! giorno presentati. 

Nella jala scoppiano tumulti. La 
Malfa si avvicina a Patri e gii parla 
vivacemente. Borii. Piesidente, di¬ 
chiara di ritenete che Pari i abb a n- 
tirata la sua sola liima; quindi l'-i d g. 
Pani rimane con le (irmi* di Lo.li¬ 
bai di e Salvatoteli!.-De Mai tino an¬ 
nuncia di rifilare il suo oidine del 
giorno. considerandolo incluso :n 
lineilo Codignola. 

Piemie la paiola anche Lombardi 
il quale dichiara clic, avendo Pam 


mirato il suo oid.ne del giorno, egli 
iipic-vcnta il suo. Boeri, indignato 
per le mtempei airze delt'Assemblea. 
abbandona la piesiden/.a a si allonta¬ 
na dalla sala. Assume la presidenza 
Cianca, che piti laidi m nacceià an¬ 
elli* lui di allontanar.-;!. 

Ugo La Malta espiline il desiti n » 
di presentate anche Iti» un silo >i«Fiu* 
del giorno, dato che Pam ita Minalo 
il suo ai quale egli desiderava a-so- 
eiatsi. Cianca si oppone perché ia 
pieseitta/ioiie di olii.ni del guunj e 
stata chiu.-.t. 

Malgrado i! desiderio d, niobi coit- 
giessisti di i iin.imlau- la votazione 
alla mattinata ili ogg,. C'anca alle 0.30 
dicìtiaia apri la la vot.iz.orit*. Sono in 
lizza un o.ii.g. s.nistia tC«d:s**io'ul 
e due od.g. di desti.» iSali atine'.li e 
Lombaiili). La \otazio*tc ai -volge 
per appello nominate' ogni delegato 
deve (I.climi aie a quel min ione iCi il 
suo voto. 

Alle 4 de! mattino la votazione 
pioseginva. Aveva una leggera pteva 
lenza la mozione * Codignola .. Se¬ 
condo ((Ululo si appiende la To-enna 
ha votato ut blocco per 1 libei al- 
socialisti. 


14C milioni 

sotto Fincubo 


d’europei 

dello fonie 


In una drammatica riunione alla Casa Bianca Truman espone le mi¬ 
sure necessarie per sopperire alla crisi alimentare mondiale - Massi¬ 
mo risparmio di grano negli S. U. - Le razioni ridotte in Gran Bretagna 


LA FRANCIA 


ha bisogno 
di braccia 

L’ ITALI A 


di lavoro 


WASHINGTON. 7. — Una t da¬ 
zioni* del Comitato economico di 
emergenza per l'Europa — lipot la¬ 
ta di'tf/l.P. — allenita citi* oltre 
HO milioni di europei dovi anno 
sostenersi nei prossimi mesi con 
meno ili 2000 calorie al giolito 
Circa 100 milioni di essi dovran¬ 
no poi contentarsi anche di meno 
dì 1500 calorie, e cioè le popolazioni 
(libane dell'Italia. dell'Austria, del¬ 
la Slovacchia, della Finlandia, del¬ 
la Germania. dtdl'Uniihei la. della 
Homania e della Spagna, nonché ic 
popolazioni delle legioni della Bul¬ 
garia dove si coltiva prevalente¬ 
mente il tabacco, ed i tedeschi re¬ 
sidenti m Cecoslovacchia 

Riceveranno invece da 1500 a 
2000 eaioiie le popolazioni non i ti¬ 
rali della Francia, della Boemia, 
della Moravia e della Slovacchia 
occidentale, ossia 40 milioni in tutto 
La popolazione cittadina del Re¬ 
gno Unito riceve invece più di 1500 
calorie al giolito, ma c'e la po-sibi- 
lità che le razioni po-sano essete 
ridotte. 


Pertanto la tragica situazione ali¬ 
mentare creatasi in Europa ed in 
uilti continenti ha destato la più vi¬ 
va impressione negli S. U.. dove 
il presidente Truman. dopo una 
ì milione di gabinetto, ha annuii- 
calo un programma tendente a 
ci inseguii e nel paese il massimo 
re pannili di cereali per ielidete 
possibili gli aiuti itile popolazioni 
pii colpite dalla carestia. 

Truman ha attenuato che, men¬ 
ile verrà data la precedenza ni 
paesi liberati e a qtieìii che hanno 
combattuto al fianco itegli alleati, 
-i dovrà fare anche :1 possibile per 
evitare che la fame si diffonda nei 
p *esi e.\-*iemici. 

II segretario del Presidente ha 
annunciato ieri sera che il Gover- 
!!■• americano renderà noto al più 
presto le decisioni prese nella riu¬ 
nione di ieri ilei Gabinetto allo sco- 
P ■ di superare le difficoltà che ri- 
ta!dallo il trasporto dei viveii dal- 
f intei no del pae.-e ai poi ti d'im¬ 
barco. donde raggiungere le popn- 


H.A. PACE OOIST X-j' ITALLA. 


Il problema delle frontiere 

in un'intervista di De Gasperi 


LONDRA, 7. — Il memorandum 
italiano sull’Alto Adige è stato ri¬ 
messo (Jgtfi ai sostituti dei Ministri 
degli Esteri. 

L'U. P. riferisce da New York che. 
in una intervista concessa al corri¬ 
spondente romano del Neu* York 
Times, il Primo Ministro itali. imo 
Alcide De Gasperi ha riaffermato 
che l'Italia non riconoscerà mai le 
pretese jugoslave su Trieste e quel¬ 
le austriache sull’Alto Adige. De 
Gasperi ha aggiunto che il Gover¬ 
no italiano è favorevole alfadozio- 
nc* della linea Wilson e. come base 
di discussione per sistemare la que¬ 
stione della Venezia parlando dei 
-sacrifici che J.’Italia - è • disposta .a 
fare per riportare su un piano di 
normalità i rapporti italo-jugoslavi. 
ha detto che se necessario l’Italia 
è disposta a rinunciare a Fiume cd 
a Zara, benché - - egli ha soggiun¬ 
to — • le due città siano indiscuti¬ 
bilmente italiane 

Dal canto suo il Presidente del¬ 
la Repubblica austriaca, a quanto 


titi di inas-a/ 1 quadri non gli 


sono mancati, tu* è mancato a 
questi quadri lo spirilo di sacri¬ 
ficio c l'eroisiiio della lotta. Nè. 
d'altra parte. >i può dire clic 
manchino, in Italia, gli ‘-irati di 
popolazione che sono antifa-ci-ti 
c democratici, ma che non pos¬ 
sono essere, oggi, nè mu iali-ti. nè 
comunisti. Que-ti --frali non solo 
esistono, ma -amo numerosissimi, 
tali da poter sostenere mi grande 
c forte partito. Perché il P. d A. 
non è (inculato, o non è diven¬ 
talo ancora, qnc-to partiti»/ 
l.’opiliione di chi strivi* queste 
righe è da un pezzo formata, ili 
proposito: ed è i he il P. il A. non 
ha prc-o. sin dall inizio, la sua 
strada, perchè si è iute-tato a vo- 


La nostra politica commerciale 
esaminala ieri al Viminale 


si apprende da Vienna, ha voluto 
replicare alle dichiarazioni fatte da 
De Gasperi recentemente sul Ti¬ 
tolo meridionale ed ha riafferma¬ 
to le solite <- rivendicazioni » au¬ 
striache. 

Le mire annessionistiche del go¬ 
verno austriaco hanno trovato un 
valido appoggio in una lettera del 
Principe Arcivescovo di Bressano¬ 
ne. indirizzata ai fedeli tedeschi e 
pubblicata oggi nel quotidano ai 
Boi/ano .. Alto Adige ... Questo Ar¬ 
civescovo è ben noto per i suoi 
sentimenti filo-tedeschi, che nel 
1939 lo condussero ad optare in for¬ 
ma solenne per la Germania di 
Hitler. 

. Nella-sua leJLtera,„.ai reverendis¬ 
simi , curatori di anime della dio¬ 
cesi ... l’Arcivescovo raccomanda 
una pratica costante di preghiere 
collettive perchè si realizzano i voti 
da tutti desiderati <e cioè l'annes¬ 
sione). .. Ogni famiglia — dice 
l'Arcivescovo — ed ogni individuo 
devono presentare ogni giorno con 
fiducia nella preghiera il nostro 
glande affare «al Divisi Redentore... 



del- 


l'n villaggio indonesiano, nei pressi di Suratiaya, in fiamme 
dopo un cannoneggiamento inglese 


lezioni affamate d'Europa 
l'Asia. 

Da oggi al 1, luglio dovrebbero 
e»sere inviate nei due continenti al¬ 
meno sei milioni di tonnellate di 
gl ano. 

Anche il Canada si è preoccupa¬ 
to di mettere a disposizione dei 
paesi d'Europa, e d'Asia, maggior¬ 
mente colpiti dalla carestia le sue 
eccedenze di grano. 

Un messaggio dall’Australia an¬ 
nuncia che d governo australiano 
ha messo a ilisini.-iz.i-me dell'Unrra 
dodici milioni di sterline. 

Benché queste iniziative dclle 
naz.ioni più fortunate allei ieramu» 
sensibilmente la critica situazione 
alimentare in Eutopa. secondo dati 
forniti dalla Casa Bianca, gli aiuti 
ai paesi più bisognosi non potran¬ 
no assicurale la copertura del lab- 
bisogno. anche per il fatto che lo 
produzione mondiale dei viveri e 
quest'anno calcolata al disotto del 
12 r ,” di quella deH'anteguen a. 

Ili Inghilterra la grave crisi ali¬ 
mentare minaccia di far scendete 
il ìazionamento sotto il livello re¬ 
gistrato durante la guerra. 

Giovedì prossimo aviò inizio ai 
Comuni un grande dibattito sulla 
situazione alimentare 

La crisi che investe gravemente 
alleile l'Italia è stata esaminata og¬ 
gi dal Consiglio per gli Affari italo- 
americani. il quale ha fatto rica¬ 
dere il biasimo per l'attuale scar¬ 
sezza di grano in Italia, sii .. le 
Nazioni Unite - particolarmente 
sugli Stati Uniti. 

" Questa mancanza da parte degli 
Stati Uniti neH'assistere una nazio¬ 
ne cobelligerante che ha perduto 
duecento cinquantamila vite nella 
lotta contro i tedeschi ricade sotti* 
la responsabilità tli due agenzie go¬ 
vernative: il comitato per gli ap¬ 
provvigionamenti e rUnrra.. ha 
dichiarato il consiglio a quanto as¬ 
serisce l’A. P. 

L'Unrra ha ricevuto soltanto il 
45 per cento delle sue richieste re¬ 
lative ai rifornimenti italiani nel 
mese di febbraio, ma a sua volta 
rUnrra ha arbitrariamente ridotto 
del 55 per cento le spedizioni ci* 
grano a ciascuna nazione, senza al¬ 
cuna discriminazione sulla pmpoi- 
z.ione dei singoli bisogni. 


Un delegato della C.G.T.F. 
parla ai lavoratori italiani 


IL SECONDO PUNTO NERO INGLESE ÀLL'O.N.U. 


E’ la uolta dell’Indonesia 


Occorre realizzare attraverso le esportazioni i crediti 
necessari all’acquisto dei generi alimentari deficitari 


Si è riunito ’ ieri al Viminale 
alle 18, il Comitato Interministe¬ 
riale per la Ricostruzione. Erano 
presenti i ministri Gronchi. Cor¬ 
bino. Scoicimarro. Cullo. Barba¬ 
reschi. i sottosegretari Amendola. 
Storoni. Priolo e Corsi, il sen. Ei¬ 
naudi e il direttore deH’U.N.R.R.A. 
Montini. Presiedeva De Gasperi. 
segretario il consultore Boz.zi. 

Sono siate discusse la situazio¬ 
ne alimentare e le possibilità di 
trovare sui mercati stranieri i pro¬ 
dotti di cui abbiamo bisogno per 
giungere alla saldatura del rac¬ 
colto. La discussione =i è quindi 
portata sulle disponibilità italiano 
di crediti all'estero, che pei meda- 
no l'acquisto di tali prodotti. 

Sono state esaminate le linee 
della nostra politica commerciale: 
il Comitato si è trovato d'aceor- 


in molti campi supera la possibili - 
tà di assorbimento del mercato in¬ 
terno e cerca quindi ed ha biso¬ 
gno di sbocchi all'estero. 

In rapporto a questa direttiva è 
stata discussa la attuale legislazio¬ 
ne che vincola le esportazioni 

(clearing, blocchi, ccr.) e le possi¬ 
bilità di un passaggio ad una for¬ 
ma di scambi, indipendente da ac¬ 
cordi bilaterali tra paese e paese. 

Sono stati decisi inoltre passi 
ulteriori presso gli altri paesi (e 
in particolare presso gli Stati Uni¬ 
ti) per ottenere maggiori possibi¬ 
lità di importazioni alimentari. 

11 Ministro delle Finanze ha sol¬ 
la questione della | 

circolazione sui ! 


Un Comitato Nazionale costituito 
per gli aiuti a Cassino 


Presso la .-ede centrale dell'Unio¬ 
ne Donne Italiane, si è costituito in 
Roma, sotto gli auspici del Mini¬ 
stero deH'Assistenza Post-Bellica, 
il giorno 7 febbraio il Comitaio 
Nazionale Pro Cassino, allo scopo 
d* unire e coordinare le varie ini¬ 
ziative sorte in tutta Italia a favore 


dei bimbi del Cassinnte 
* Hanno dato immediata 


iata adesione 
a! Comitato: la C.G.I.L. la Confin- 
dustria. l'Alto Commissariato Igiene 
«• Sanità. l'Opera Nazionale Mater¬ 
nità Infanzia. l'U.N.R.B.A.. il Comi¬ 
tato Pro Vittime Politiche. I'As.-o- 
cir.zione Nari male Combattenti, nu¬ 
merose altre organizzazioni e per- 
r.r-r.alità. 

Si sono ini'iati i versamenti per 
la costituzione di un fondo. 

In seno al Comitaio è stata for¬ 
mata una Segreteria incaricata di 
coordinare il lavoro. 


Le rimesse dagli Stati Uniti 
al cambio di L. 225 ogni dollaro 


le mense di Mnnuilslii e In difesa nmiln-nlmn eie 


LONDRA. 7. 

Oggi il Consiglio di Sicurezza si 
è nuovame*i , c* riunito alle ore 17. 
I! Presidente Makin ha accettato 
le note della Siria e del Libano ed 
ha annunciato che saranno iìics'l 
all'ordine del giorno per es-ere di¬ 
scusse in un secondo tempo. 

II delegato ucraino Manuilski ha 
aperto la discussione sull'Indonesia, 
riepilogando le ragioni che hanno 
condotto il governo ucraino ad in¬ 
tervenire in favore delie aspi:azio¬ 
ni indinendenti.-tiche indonesiane 

Egli ha fatto rilevare che l'Ucrai¬ 
na non chiede il ritiro delle trup¬ 
pe britanniche ma resta il fatto, 
che le Nazioni Unite non possono 
consentire che for*e britannieoe 


meo Bevili ha cercati» di risponde¬ 
re punto per punto alle affermazio¬ 
ni d: Manuilski ed ha dichiarato che 
il problema non è di competenza 
c'ell'ONU nè costituisce una minac- 
c;. per la pace. 

Relativamente alla proposta di 
Manuilski per l'invio di una com¬ 
missione d'inchiesta a G»ava. Be- 
v:n si è dichiarato contrario riman¬ 
dando tuttavia al governo olandese 
la ri*<pon .abilita di decidere in me¬ 
rito. 

Il delegato olandese, prendendo 
pi* ultimo la parola, ha sostenuto 
ì » argomentazioni di Bevili e. pur 
dichiarandosi aneli* egli contrario 
? M'idea di una commissione d’in¬ 
chiesta. ha innondato ni Consiglio 


OÀ TUTTO 


H TLr MONDO 


Dopo vent’anm dì dittatura lascì- 
m.i, la classe operaia italiana ha sa¬ 
puto riconquistare la libertà colle sof¬ 
ferenze e col sangue. In Francia noi 
lo sappiamo: sappiamo la tenacia e 
l'eroismo dei sindacalisti, dei comu¬ 
nisti, dei socialisti c di tutti i patrioti 
italiani clu* hanno lottato uniti per 
la stessa caina nostra e che h inno 
loggiato le armi della liberazione. 

I a classe operaia francese, durante 
questi senti anni, ha sofferto di meno, 
ma è sia:.;-, disgraziatamente, sevi¬ 
ziala allo siesso modo dalla baroarie 
! ascisi.i internazionale. Parlano i lat¬ 
ti. l d ora le classi lavoratrici dei 
nostri due paesi debbono sanare le 
loro piaghe, forgiare assieme la sira 
democrazia e restituire i nostri due 
paesi alla loro statura e posizione nel 
mondo per garanzia della pace per¬ 
petua. 

Interesse comune delle classi lavo¬ 
ratrici italiana e francese c l’intesa e 
la collaborazione. Questo è il nostro 
desiderio primo, perchè noi abbiamo i 
un comune nemico nei trusts inter¬ 
nazionali, origino essi dall'Italia o da 
qualunque altro paese. 

Abbiamo bisogno, in Francia, di 
braccia perchè ci diletta la mane» di 
opera. Per l’Italia il problema è di¬ 
verso: attualmente es»a dispone dt 
centinaia di migliaia di disoccupati 
clic hanno bisogno di lavoro. Sono' 
problemi che noi abbiamo esaminato 
e studiato e perciò, in accordo coi due 
governi e con le nostre grandio-e or¬ 
ganizzazioni sindacali, una missione' 
francese composta del Ministro del 
Lavoro sig. Aufravx, del sig. De¬ 
cantarti, ingegnere generale delle Mi¬ 
niere, del sig. Zanctlo, ingegnere mi¬ 
nerario e del compagno Jean Panico 
delegato della C.G.T.F. è attualmen¬ 
te a Roma per trattare l'immediato 
ingaggio di zo.ooo minatori. Sapendo 
che l’Italia non ha che uno scarso 
numero di. minatori,’ e sapendo che- 
essa ne necessita per i suoi interessi 
nazionali, ' noi ci limitiamo ■ alla ri¬ 
cerca di compagni che abbiano le 
attitudini generiche al lavoro di .'ca¬ 
vo. Questi lavoratori dovranno es- 


La cometa scoperta dagli astronomi di 
Costei Condolio 


LONDRA. 7. — La cometa che, co- 
m'è noto, è stata .-copeita nella not¬ 
te dal 1. al 2 (ebbi alo (Infili aziono, 
tilt di Castel Gandolfo ha un dia- 
metio doppio di quello del sole, si 
liova nella costellazione deli'Oisa 
Massime, a desti a della stella po- 
lai e. 


Partenza per la Jugoslavia duna mis¬ 
sione di mutilali itoliani 


e !jaononesi siano impiegate in;,. , ...... .. 

* * 1 it > ! ’ ; ' l <t"rita ni decidere. 


do nel riconoscere la necessità di 
eliminare quanto può costituire un |luta. 

impedimento allo sviluppo delle j Nella discussione sono 


levato infine 
valuta estera in 

mercati di borsa nera e ha prò- j Le rimesse in dollari, fatte in 
posto di studiare i modi in cui lo I Italia dagli emigrati italiani negli 
Stati» possa recuperare e utilizza-1Stati Uniti, secondo quanto appren- 
re per le importazioni detta va-|de 1** ANSA » negli ambienti uffi¬ 
ciali. saranno pagate al cambio d: 


interve- !'225 lire ogni dollaro. 


' 1 . • t • c-'nostre esportazioni, per creare at-inuti particolarmente Storini. Gron-i Negli stessi amb 

ier premiere la Mr.uid altrui. •*"u raverso fi» sviluppo dei nostri Ahi. Corbino. Scoccimarro ed Ei-je'n e tale cambio v 
volle fare tli t*"<» mi partito ^ ■*«»- .scambi i crediti necessari per in-.naudi 
inalisi» (limeliticando (■he. v e *>j i tensilieare le importazioni, sopra- 1 


mbienti si dichiara 
erra adottato in 
tutte le transazioni commerciali. 


operazioni contro un inovimei 
democratico nazionale. 

11 delegato ucraino ha criticato 
violentemente rimpieeo britanni¬ 
co di forze nipponiche il (piale 
mina Tautorità delle Nazioni Unite 
e non deve essere permesso ed ha 
concluso chiedendo al Consiglio te 
prendere le misure necessarie per} 


La seduta e stata quindi aggior¬ 
nata alle ole 17 di dopodomani sa¬ 
bato. 


Earl Browder espulso 

dal Parlilo Comunista ameritano 


NEW YORK. 7. — Earl Browdei. 
porre fine alla situazione esistente! p ex presidente dell'Associazione dei 
ir- Indonesia •. II mezzo migliore —j comunisti americani, è stato oggi 


ROMA. 7. — A fiiorni partirà per 
la Jugoslavia una mivE'one rii mu¬ 
tilali italiani per' riallacciare rappor¬ 
ti rii collaborazione con i minorati 
jugoslavi, netta missione sarà ospi¬ 
te dell'Assof ìaz.ione Mutilati Jugo¬ 
slavi eri ha ta piena adesione rie! 
Governo italiano. 


L’Alta Carte di Giustizia esaminerà la 
posizione di 38 senatori 


ROMA. 7. — Il 12 c. in. l'Alta Certe 
di Giustizia teiia una nuova ì.emo 
ne in Carnei a rii Consiglio per de¬ 
liberale sulla pioposta di decaden¬ 
za d'un altro gruppo di senatori. I 
membn del.a Carne: a vitalizia. 


Rimpatrio di polacchi dall’Inghilterra 


LONDRA. 7. — Oltre un migliaio rii 
soldati polacchi che si sono oflerti 
di ritornare volontariamente in pa¬ 
tria sono partili dalla Scozia alla 
volta rii Oanzica. 


ver reclutati tra gli uomini da rS a 


ha dotto Manuilski 


sarebbe la 


1 e'puUo dai Partito comunista. 


creazione di una commissione >pe-: Como è noto. Browder aveva 
ciale di esame della situazione >ul|sostenuto nel 1941 lo scio-dimento 
pesto per riportare la pace in quel-iqel partito, e una linea politica ri- 
la regione, nell interesse della pace.■ conosciuta come oppoitumsta da’- 
rirlla sicurezza e della dignità delle; l'ultimo congresso dei comujiisU 
Nazioni Unite .. ! americani che portò alla rieestitu- 

Prendendo subito dopo ia paio-'zione del partito con reiezione di 
la. il Mim-tro degli Ester: britan-iW Poster a suo presidente. 


Guerriglia in Palestina 


GKRUS \LEMME. 7. — Un tomu- 
meato urticiaie :ifer:-ce ossi che cin¬ 
que persone *oan state u»-,.e <d al¬ 
tre e uque lente nel coTso rii un 
attacco da pa: le di eb:oi ai man c m- 
t:o un campo di ti lippe africane 
presso Tel Aviv. 


Sallanelt sarà a mosca entro marza 


- il i . , i; ■ tutto quelle di generi alimentari, 

prescinde da quel tanfi, «li 'mia-. ^ the , a produzione itjUana 

lisine che è oggi nei programmi 


Hi filiti i parliti progredivi, un 
partito socinli'lu e-i-te perchè 
storicamente determinato, ne ba¬ 
sta che il Rovelli abbia '.(•ritto 
un libro di ideologie i arabe-clti 
perchè la storia cambi il sui» cam¬ 
mino. Chi 'i '■ente socinli-ta e lo 
è. sa dove rivolgerai: ma «love an¬ 
dranno quei siiti eri liberali e de¬ 
mocratici che non vogliono es-ere 


inazione sia disperata, per la de¬ 
mocrazia italiana. K' difficile, co¬ 
inè lo è stata, e piò prr motivi in¬ 
ternazionali die per motivi in¬ 
terni. -in dall’iiiizio: tua la gran¬ 
de maggioranza del pae-e r bene 
orientata nella rii crea d'un rin¬ 
novamento e nella lotta per r—o. 
K (pianto si De Gasperi. non esa- 


schìavi di forze retrive, clic ' ,l *.geriamo! Basterebbe 


si 


che egli 

gl inno un paese libero e con or- j.j;, |n 4 ir.isM* apertamente favorevo- 
dinamenti avanzati, ma socialisti I| t » a j| a moiiari hia perchè il suo 
non sono e non vorranno for>t* j p.irtito perde—e (pi,ili he milione 
es-erlo mai? 

Di questo errato indirizzo po¬ 


litico ni'» ha sofferto del resto 
il solo Partito d'A/ione. che se; 


«li voti. 

Occorre trattare queste que- 
-lioni oin grande -eliso «li realtà 
e «li responsabilità. I.a politica. 


viste tarpate le ali d ono svilup-J ar j r di dirigere ma-se di uomini. 


Il' POPOLO SPAGNOLO STRINGE I TEMPI CONTRO FRANCO 


affile nei nillatjfjif) tli 8 ietta xìhitì 


iNo-tra corrispondenza particolare» 
TOLOSA, febbraio. 

E’ notte net i iìlaaaio di Sierra Ibio. 
Sella sua grassa casa lo spione jalan- 
gt sia Bernabc Ori ir dorme il soa::o 
dei soddisfatti. Le mamme di Sautun- 
der e del nllaagio piangono i loto 
figli, assassinati dai plotoni d'esecu- 
zmnc iranchisti su d 
Sotte d’mrerno. Sulle 


Il sminuì! dui palriiili siuirrn pur in slrmln iti Spulimi 
i! i iiilmiipsli nwurlimu firmili (iiclru Ih Inni spiilli; 
Ih pmsHii/H inipiiHlanlH iIhII'ihIìii h iIhIIh xmiiinliu 


falangisti misero meno agli scudisci 
e il y-atnota li airostrofo: * Voi sape¬ 
te bene che i.» io tulio. Cominciate 
dunque a oattere dot e » olete »•. Lo 
i:'!iimi::iiro .o u colui di bastone, ma 
no i disierru i denti. 

Temei, dicembre scorso' un grup 


TEHERAN, 7. — Il Primo Ministro 
Ghavvan Et Suttaneh ha annunciato 
che la missione persiana che si reca 
a Mosca per trattare direttamente 
co) Governu sovietico circa la con¬ 
troversia siilFArzerbaJan giungerà 
nella capitale russa il 2 marzo pros. 
simo. 


da tj a anni c noi ircet- 
icremo tutti i compagni che hanno 
qualche conoscenza del lavoro di mi¬ 
niera. 

Tra qualche mese avremo bisogno 
ancora di «o.ooo uomini edili, agri¬ 
coli e di altre specialità. Il recluta¬ 
mento sarà fatto a scaglioni, secondo 
le nostre esigenze rd anche per met¬ 
terci in grado di riceverli quinto 
meglio le nostre possibilità ce lo 
consentiranno. 

Teniamo a precisare che i \'an;aggi 
accordati agli operai francesi saranno 
pari a quelli accordati ai lavort'ori 
italiani. 

I.a C.G.T.F. preoccupata dell’av¬ 
venire dei nostri due popoli, vi la 
con franchezza c lealtà queste offerte 
al solo scopo di mettere i nostri due 
paesi in grado di fronteggiare l’as¬ 
salto sferratoci contro dai rrusts in¬ 
ternazionali e dal fascismo inte.na¬ 
zionale. nemico della libertà c del 
progresso. 

Se il fascismo è stato battuto nei 
nostri due paeò non lo c srato 'Egual¬ 
mente su! piano economico. Ma. no¬ 
nostante il loro odio contro i po¬ 
poli. malgrado i loro sabotaggi noi 
dobbiamo affrontare, colle braccia c 
col cervello, questo periiolo sollevan¬ 
do i nostri paesi dalle loro rovine, 
consolidando sempre maggiormente la 
amicizia dei nostri due popoli, uni¬ 
co pegno di vittoria contro i trusts 
e le radici residue del fascismo. In 
tal modo i lavoratori dei nostri due 
paesi, per la comune volontà di tut¬ 
ti. costruiranno, risorgendo dalle ro¬ 
vine. un’in'ormontabile barricri: la 
amicizia e l’unità della Francia e 
dell'Italia. 

JEAN PANICO 

Delegato della C.G.T.F. 


r.ior'iaoi % m»! ifi- 
frn«!rjr al» uni \ iti¬ 
le Fili i Ite £ 1 1 'Iali¬ 
no pariitoijimrnrr 
a < u«»rr. < «mi i!tu 

Iti//Arra icori* ^c- 

< timlo l.i tjtulr li 
\ »fi|i‘i»/4 "irci»!** 

Ir«iti (t inr non '.irrltlc |»ni »t»»lcr»/J‘ 
ml«> c c*rr« i/o» Immillo «Iella for/i 


Democrazia 

e costumi democratici 


(ifni«l!lHO *ì *i«- 
nn « lira ti «»*n f*- 
'<>. r io»nr eh «- 
miri («oliti' t rii 
(•mrdini abbiami 
rnr.'o ir» rioparir 
•siiir/o per 


. , . » «ina 

p„ di gnerr.ancr, f« giustizia del sin- ttlrIrnlr ,h Jrs.m.»-. I» 


cd li mea dt Orti;.! Questa è la Spagna d'oggi. La mal Castellati. Sarauozza. Malaa 
> montagne e nel j parola varca invincibile la barriera do. Sona. Cuuiud.Kc'il e tanti 


■ daio di Dos Torres de .Mercailer. noto 
! per i suoi irmi,ni e t suoi soprusi 
i contro » ciintadiui. 

! Scilo s*e c 'o OiOTi.o un uffro gruppo 
| tii guerriglieri penetra »iei villaggi 
(di Fintnego c Convemencias e attac- 


po as>ai promettenti'. Ne ha <of- 
fcrto e tuttora ne -offre tutto il 
Paese, ponili'*, '•fuggiti da una 
parte i liberali e i deinolavori>ti 
e sfuggente dall altra il Partito 
d*Azione, tino dei cardini di una 
sana situazione democratica è ce¬ 
rnito n mancare e « n» ha creato 
in molti tini» '■inarrimenio peri¬ 
coloso. Nello - fi'"»» «li-corso dcl- 
l’amicci T'.milio I u—u quoto smar¬ 
rimento è evidente, quando egli 
dipinge, ad e-empio. la situazio¬ 
ne .attuali' come disperata, oppu¬ 
re dice che dipende solo più da 
Do Gasperi che la reazione trion¬ 
fi. Non è vero niente che Iti sì- 


popoli e Stati, è cosa scria e com¬ 
plicata e si raccomanda, direb¬ 
be mi aiuiio napoletano, di non 
tlarla in man-* « alle creature ». 
Auguriamo agli amici del Parti¬ 
to d’A. «li riuscire, attraverso i 
loro appassionati dibattiti, a tro¬ 
vare la strada clic è loro, e che 
questa strada sia quella (he por¬ 
ta al consolidamento del fronte 
democratico, alla unità di tutte 
le forze antifasciste e progressi¬ 
ve. a dare alla democrazia e al 
popolo italiano nuove armi per 
In loro battaglia e per la loro vit¬ 
toria. 

p. ». 


Malati,:. Ome- 
c c lente 

silenzio soffocato delle cave questoj delia censura U. u gist a e delie coiu-j altre citta, un t. n ini ha i i-to uei io !« 

inrerm» S)>agnolo ha ripreso u*i voltoj j»iic<tà saferiianonflli. | gare di una s.c.-a «e.t.■aiuta nudaci 

nuovo, quel colto che sembrava mor- j Franco balia it cìiiiiietto co.-i Don j a. ii»'iì di ouercdiheri e .viiìounio-e re¬ 
to nei sangue del terrorismo fnin-ì Jan. e tutti e due sono t».»pep»iati.j press.om ;ru»)cJi.»:«\ ( (lt onardia culle che Si 

chista. Il (K»poIo spagnolo è alle <ir-| m questo momento, m quella figura Parng’.nna. . «t.ceiubre iior-o' jeiuj 
mi. cosi come lo j>uo essere in un della danza per cui i ballerini si in- donna attacca, durante una di .ostra- 
paesg serrato nelle madie più oc-\coidrano co» un inchino e ritornano zinne, frinmi e il mio regime La| 

chiare dell'opnress.one poliziesca. indietro con sostenutezza, bramando pol.z.i piomba vai luouo. » duoovtroa-• 

_ rondò no:»! fi resistono con :e n..,u A poliziotti I «ore imi o menu accentuato, il do.ce 

ì suo »o della libertà e delta lotta con- 


arrcndono abbandonando le armi. 

Da un catto all'altro della Sfìagna. 
dalie Asturie all'Andalusia, con ct- 


11 bandito Ortiz passa dal suo son „ 
no tranquillo a una brusca realtà, che 
gli sfigura il colto d« terrore. Essa è 
scesa dalle montagne, gronda di giu¬ 
stizia. inflessibile, con dodici i;uerri- 
gUcri armati di tutto punto. j f.utoihi dove la monarchia è ancora 

Quale santo, fra quelli delle tue , adirata co.ue l'ultimo baluardo del 
* devozioni t serali, ti aiuterà Berna-j/jseis) io. 
bé Orti:? 

■ Una notizia d 

loserittc, pochi giorni dopo, sul bof-j parte delle qr.iudi |M>ren:e che on 


d rondo jmale. Questo 

deve coni},tersi, a dispetto di queliei rcnoono ucci'.. 72 r,.a'UfCsta,,i:. fra 
mnucnze estere che paventano pu. j cui la donna. !„ .«nono ora nelle, ,fo ’* tiranno e ormai un suono la. 
il ritorno deila democrazia m Spa-t carceri di Pamulona. | miliare e cresce per diventare un 

aia che una situazione come Quella! Il patriota co nunis'i Frane, -o Zo-, corri, 
creatasi in Grecia o in altre parti di 


notizia del 


roa e arrestato assieme a,l una ra- E di quevli oior> i la 
gazza che la. ora con Ini. La polizia 1 grande sciopero degli operai in Ca¬ 
li tortura per venti munii concedi- talogaa. Pure d: questt giorni sono le 
i(iii iu t tifi per far loro confessare i non»»; notizie delle grandi dimostra.ioni 

Basterebbe — ha detto receutemen-j dco.’i altri patrioti del gruppo. L'ulu-, nati franchiste di Barcellona e di Va- 
auattrù righe di.tti- ] te Girci — un impegno oin denso da j pio giorno, mentre escono dalla ca.| lenta. Ui grande ruota della libertà 

nera di tortura, la rnoa::n cwnsta i st rinqe i su ot ma altrettanto 


Iettino della resistenza spagnola « L 7 - 
nitii e lottar: Dodici euerriclicn ben 
armati sono scesi nel villaggio di Sier. 
ra Ibio cd hanno cu«st»z1ato. nel suo 
stesso domicilio, il bandito falangista 
Bernabò Ortiz. responsabile delle la¬ 
crime di tante madri i cui figli erano 
stati denunciati da auesta spia e as¬ 
sassinati dai plotoni franchisti. 


cora tentennano, perche d regime dt 
Franco si sfasciasse. 

La coscicnra popolare, spagnola si 
è posta ormai apertamente in lotta 
contro Franco. Il sanane dei patrioti 
scorre prr le strade di Spagna e t 
falangisti avvertono ormai dietro le 
loro spalle la presenza inquietante 
dell'odio e della vendetta . 


si avvicina al cu.'iimuno e q!i dice: 
i Coraggio, comixigno. essi ci ucci¬ 
deranno. ma non riusciranno mai ad 
ottenere che noi cesvuimo di 
dei comunisti! ». i 


fu ,ì terrore piscista. Il mondo che 
ha combattuto la pm so non in osa delle 
sue guerre per abbattere il fascismo 
essere' '- on Pi»<» più restare in disparte e deve 
intervenire in tempo per risparmiare 


Un altro comunista un confluitilo dt! *1 maggior numero possibile di pa- 

- trioti spagnoli dalla furia delta rap- 


Andalusia. segretario di un comitato 
provinciale della resistenza, fu arre¬ 
stato. At commissariato di polizia i 


presagita franchista. 


B. FRANCOIS 


ij-i un |.n>» f.cr ieri, i ..inr |wr r-rm- 
(ii,». r,rl f.»..» .Irlle Jnrru |»irit;t.llU 
> ..niro rii i.'iir|.,ii<.ri f.i-« i-ii o drll.s 
r»ri '3 drtls li nìtio».» rr(n»t>l>tii * -(•»- 

minia iiiiur.i ili n - n r |».t t .«r i tfan'lu-ti 
In altri »a-i r...n i».'ri'iin»..» .■»lti*rms»l»» 

»i p, n*i « Fr llu’rr ra iq.rr.r ni.» » J in (.rr- 
nianu l'a.il..ruj Imiuma. i ..inr ta rip- 
(•rr.rntav an.» «li*, inda ar.m fa i -nuli.» 
romani m Pelr-tina. N»>. la ir..ria n*.n 
rr::r I ilri rr-n». Dilla im* 1 ra iti.» il*, 
-n-nr Di.n rr» q.ir-lnme il» le- 

« ila i» diri ila, ina ili v.i.Irn/j fjv(»-ia 
i» nei» fa-i.vta. il» smlrn/a anti-fa«'»'fa 
r iti un rrm> aiim tipi» di nnlrn/a r lir 
■ i -tami» a-lennli dai i Ia--»fu are. Come 
tinlr-iare fiir al.»(..» un Finii» periodo 
d- fa-i i-mo (rnii tutto ijnrl • I.e ne r 
-renilo) r di Ironie a una ripresa di 
fa«« i«lno la Iona anti fa-< eia r una ili- 
fr-a piò i lie Ifgitlima. r un nn|irrin-.» 
doirrr vrr-o la na/ionr* 

Infaui. -o.trr.prr. mine fa f.ionlaoi 
i Ite -e lo >laln è drn»4»i radin il fa.i i»rno 
*<omparirà ila -r I» l»a-lrrà I applu a/to* 
ne della Irrrr ioniunr |ier toslierlo di 
iur//o. -irmliia airi dirnrntuafo lutto 
.-uri rlir è ri. adulo da sentii inqiir «> 
irrr.r’anni a i|ur-ta parte Crediamo rie- 
famrnte all .muro «nli-fa-fi'mo di C.inr- 
dam r 'uno -uqiefatti i»erci»'i (he egli 
d.mrntirlu tome lo Stalo ilrmoi rauco ita¬ 
liano e-i»lr'»r nel I9I‘» e nrl 1110 e nel 
l'»2l e nel I9J2, r ruiiir t carabinieri 
non solo non abbiano tolto dalla cirro 
la/inne il fa*ri-nin, ma l'aldoano aiu¬ 
tato e come tutti i dirigenti dello Stato 


l)on 

■ ollaborare eoi pri 
nio governo fa»« i»la. e rovi sia e «osi 
tia la drmiHraria di quello Srato de¬ 
rno* radio non era dnnqnr tma democra¬ 
zia anti-fav* dia * orme insete è nr«r-*a 
rii- i hr sta la democrazia «he noi so 
aliamo rdifiurr. Noi togliamo un» de 
ino* razia ami-fave i-ra. noe una demo 
< razta * br riduca all'impotenza Ir for¬ 
ze «he (mano nel loro seno il fa** i-n.o 
(.lordarti micie non suole un» tale de 
roiM razij Intlo qui è il d**-pn»o 

Oliamo »• panisi» iti Cerreto laziale. 
r-Ii ha pronnniiato le parole rhc noi 
abbiamo riferirò in un pnhhlico forni- 
zn» Il magistrato non c'rntra prrrhr 
q.iel -acerdole ha prossrdnlo da -è mer- 
(rndo al bando della clite*a i contadi¬ 
ni >e in Imgiiagrio terniin ciò *i «hia- 
mi -eomuni* a non sappiamo r Giordani 
• urrà (»erdonarr la nu.(ra ignoranza 
Può lapijarr a tulli di ignorare qual- 
eo*a — (<er*ino all Oncrnaforc Romano il 
quale, in una nota intitolala < L’Inter¬ 
nazionale alimentare » la-eia erfderr che 
■ I Partilo mimini-ia e bi nili siano n>r- 
ir*|K»n»aliili ilelle -remrnze di libelli e 
grup|it «he si chiamano comunisti enn 
lo 'lesso dirilto col quale, per l’appun¬ 
to lluler *i i biamasa *i»ciali-'s. 

Vogliamo credere che ‘i traili di »em- 
plier ignoranza, «piegabile d’alironde per 
un giornale straniero for*r non periti- 
ramrnle informato ridir co*c d’tlalia e 
ih Roma Ma »r I onestà e la buona fe¬ 
de rr lo pz-rmetie-'ero vorremmo provar¬ 
ci ad attribuire alla Santa Sede la jm- 
filtra deir.4r/ion / rancane e di ÌVin f al- 
«agno, per sedere che fieni farcblie l'or¬ 
gano radiano. 

: f. ». 
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SCUOLA III RE 

. _ // cittadino Bonifacio Foli, ex re 
, del 7 ogo, ha deciso, a quanto ci ap¬ 
prende V A. P., di rientrare nella sua 
terra natale. Ma questa sita decisione 
è d’un genere tutt’affatto diversa da 
lineila che ha spinto don Juan, in¬ 
fante di Borbone, ad accamparsi, fiu¬ 
tando il vento, alle porte di Spagna. 
Bonifacio Foli, da parte sua, non ha 
nessuna velleità rivendicativa. Al suo 
paese natale il buon Bonifacio non 
cerca un trono, ma soltanto un posto 
. conveniente per impiantarvi un'indu¬ 
stria modernissima: la manifattura 
delle fibre di papiro. 

- Oh Bonifacio, come mi piaci! F. 
come vorrei che prima d’imbarcarti 
per l’Africa equatoriale tu ti dessi 
intorno a bere il bicchiere della staf¬ 
fa per diverse contrade d'iittropa! 
Quante teste coronate non avrebbero 
da apprendere, per bocca di questo 
sovrano color nerofumo, la miglior 
lezione che oggi un re, o un figlio di 
re, in questa vecchia Europa rinver¬ 
dita, possa auspicare per la propria 
felicita? * Diamoci al commercio, fi¬ 
gli mici e — sorride Bonifacio — il 
commercio, o colleghi, o sovrani di 
Africa, d'Asia c d’Europa, è ormai 
il nostro destino! *. 

Non c’e da pensare che qui a 
Roma, per esempio, egli troverebbe 
dei cattivi allievi. Qui a Roma, pir 
esempio, c’e un collega nostrano del 
buon re del 7 ogo, la cui abilità finan¬ 
ziaria e commerciale sarebbe un'ottima 
garanzia per la Soc. Anonima Fibre 
Tessili che Bonifacio Foli s’accinge a 
fondare. Perche ritardai e, oggi che 
il mercato mondiale è in sec: o, lo 
slancio di questi pionieii della ri¬ 
presa economicaf Non c giusto sot¬ 
trarre ancora Monsu Savoia e i suoi 
figliuoli alle battaglie incruente del¬ 
le borse equatoriali. Diamogli il ben¬ 
servito: il papiro li attende già da 
troppo. Non e vero, cittadino Boni¬ 
facio! 

Alti HI. 


Cronaca 


di 


Roma 


GLI ESERC ENTI AL CONT RATTACCO 

Minacciano licenziamenti 
se no n si prolunga l’o rario 

Un portavoce del Ministero deyli interni promette noli 
esercenti di bar e Unitone di intervenire presso il Pre¬ 
fetto - 1 lavoratori chiedono la chiusura alle ore 22.30 
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óf /'ano t) uterilidio 

- . si; Cy r ì(„iti 

O .Vili, quando sbaglia, sI>/iIìn sem¬ 
pre per rilego. I.' In qualità < he In 
, ' renile il più presso minili ili lenirli ilei 

nostri tempi, r>i miti i etimiiietlinprnni. 
cino(iei e miteni ani, ili tinte le tr-nilrii- 
. re. «ol« O’Xeill po'-sieile nnenrn tpiella 
sortn di pupno ili ferro (un ini ineliio- 
ila le platee e le Mippmpa. \iilnditlntf.i 
, ■ c ntnrriennn. epli rena i «uni mutisi 
eon un entusiasmo ‘i-l vrig-b,. r se - ne 
• innamora frenetieaniente inie.lrndoli eon 
.. un istinto ehe naturalmente In porta al 
(onflitto. 

Strano Interlmlin è l'esempio «e non 
. mipliore più carntterictien del disperato 
impegno iim eoi O'Neill leren la tra- 
pedia. I molisi i he epli trova: sesso, 
ipocrisia, indirmi nimbi Ittà. dominio della 
donna, feroeia della specie, epli se li 
chiarifica fino a dosarli a simboli, n 
loneretarli non solo in i ordinilo enun¬ 
ciazioni ilaU'eslornn. ma addirittura in 
una specie di destino interiore al dram¬ 
ma. di un meccanismo a orologeria che 
‘catta situarione per «itiia/inne, e in con¬ 
tinui ritorni che sono per lui l'inelutta¬ 
bilità della trapedin e insieme In sua 
J espressione sreniea. Se si pensa ehe qur- 
' sta trapedia £ il sangue secondo Freud, 
si rapiste di quante <nmhina/ioni. eor-i 
e ricorsi sia zeppo questo lunghissimo 
(9 atti - 5 orr e mettili dramma 

Strano Interludio è In nostra sita fra 
«lue infiniti: l'attimo del presente ehe 
'' ‘fa fra passato e asvenire. l‘s>a è do¬ 
minata da un determinismo sessuale che 
1 autore precisa con ossessionante pitti- 
' timi fin: dalla puherlà alla menopausa 
tutto è menzionato e sottolinealo della 
vita lìelFeroina. che impersona il carat- 
leristieo motivo strindhrrphiano delht 
' donna-catastrofe, metà nmtriarca e meui 
mantide religiosa, il cui tonipiln è dare 
" prendere la vita. I a forni ia di que¬ 

sta donna è «li una simbolica siolen/a: 
ella sottomette i maschi con l'unica nn- 
penrtrahile volontà del sesso lutto è 

sesso; pensieri, sentimenti non sono rhr 
un’ipoerita. accomodante risrstimento so¬ 
nale di questo principio primordiale e 
implacabile. O’Neill si serse di una no¬ 
vità tecnica (almeno era tale a «un (rni- 

x po: l9-T): fa riire ai suoi personaggi an¬ 
che i propri prnsieri. Ma questi pensie¬ 
ri sono farilmenle prevedibili e fatino 
parte insere di un astuto mctcnnisiuo 
teatrale. Il manto è cornuto. Cantilo 
<h casa è quello rhe lo tradiste: in più 
c’e un altro amiro che tradiste lotti e 
due: egli stesso è tradito rial fidanzato 
della protagonista morto in guerra, r 
rial figlio d> lei < he ella ama in Freud 
Fa misura con fili il dramma è in- 
: - vrrchiato è data rial personaggio rii ( har- 
lir. che. serio nel testo, è stato «la Ginn- 
I- nini voltato al comico. Questa mi pare 
la chiave della regìj. rii cui dirò 

•*- tutto il bene possibile, 'tralasciando il 
- iMù possìbile i motivi misteriosofici r iic 
sono il debole di O'Xedl. egli ha inn- 
cretato tutto e portato il dramma al -no 
vero piano, di dramma p<iroh»girn-bor- 
ghesp. la sua regia è una prosa «li 
granile intuito e ili una visione r«ir 
zinnalmrwite chiara dei mezzi e delle 
possibilità ilei difficilissimo testo, Gli al¬ 
lori hanno recitato la bella traduzione 
di Indorici, con grande effuaria. la Pa- 


A pochi giorni di distanza dal¬ 
la composizione dello sciopero dei 
lavoratori dei pubblici esercizi, il 
campo dei bar e delle trattoria è 
di nuovo a rumore. Ieri adunata 
generale degli esercenti, nella se¬ 
de dell’Unione Commercianti. C’e¬ 
rano, in aria, una minaccia quasi 
seria di serrata ed una purtroppo 
ben più seria di licenziamento dei 
dipendenti. La causa di tutto que¬ 
sto? La famosa questione dell’ora¬ 
rio di chiusura, stabilito come è 
noto con decreto prefettizio alle 
22, e. abilmente innestate, riven¬ 
dicazioni, lamenti e rancori: con¬ 
tro gli aggravi Fiscali, contro la 
vigilanza (contravvenzioni e se¬ 
questri di prodotti non consenti¬ 
ti), contro la minacciata imposi¬ 
zione di pasti a prezzo fisso. 

Alle 16,30 il Presidente dell’or- 
ganizzazione provinciale ha riferi¬ 
to ai suoi colleghi sull’andamento 
deìle ti ottative. 

Un portavoce del Ministro de¬ 
gli Interni avrebbe assicurato agli 
esercenti che passi verrebbero fat¬ 
ti presso il Prefetto per indurlo a 
prorogare l’orario di chiusura di 
ciuci locali che possono provvede¬ 
re all’illuminazione con mezzi pro¬ 
pri 

Per ora quindi di serrata non se 
ne parla. Resta la minaccia, in 
qualche caso già divenuta realtà, 
dei licenziamenti. I lavoratori che 
non partecipano ai lucri dello 
smercio delle parti e dei cannoli, 
che maneggiano i liquori solo per 
versarli nei bicchieri dei clienti, 
non protestano contro il fisco o 
contro la polizia. Essi chiedono 
soltanto che l’orario di chiusura 
dei bar e delle trattorie sia alme¬ 
no uguale a quello dei pubblici 
spettacoli. 

Se mezz’ora di lavoro in, più può 
allontanare la minaccia dei licen¬ 
ziamenti e se di questa minaccia 
gli /esercenti non si vorranno ser¬ 
vire. come di un argomento, per 


tutti gli operai specializzati: L. S.30 
orarie ai compositori, impressori e 
ausiliari di 1. categoiia; L. 3 orarie 
alle donne. Per gli operai di 2. e 3. 
categoria, l’aumento ottenuto è del 
70 per cento della paga base ante¬ 
riore al precedente adeguamento; per 
modo che questa, calcolando l’aumen¬ 
to dell’80 per cento ottenuto in pre¬ 
cedenza. viene a risultare superiore 
del 150 per cento alla paga base del 
novembre scoiso. 

Per i lavoratori dello spettacolo 

La Cassa nazionale assistenza lavo¬ 
ratori dello spettacolo invita tutti i 
lavoratori appartenenti alle categorie 
dello spettacolo a recarsi presso 1- 
Direzione generale, in via Aurora 31 
dalle ore 8,30 alle ore 13,30 per 1 
compilazione della scheda di censi¬ 
mento utile ai fini della detenni» i- 
zione del trattamento di invalidità c 
vecchiaia. 

E’ necessario portare il libretto per¬ 
sonale di iscrizione. 


ALL’UNIVERSITÀ 


il numero degli studenti 
è raddoppiato dal 1940 

Secondo quanto apprende il <SIDL. 
gli studenti iscritti nel corrente an¬ 
no accademico alla Università di Ro¬ 
ma sarcbbeto così ripartiti nelle va¬ 
rie Facoltà: 

Giurisprudenza 5123. Scienze politi¬ 
che 319, Economia e commercio 5031. 
Scienze statistiche 191, Lettere e filo¬ 
sofia 3751. Magistero 3381, Medicina 
e chirurgia 4289. Scienze matemati¬ 
che, fisiche c naturali 2073. Farmacia 
il. 872, Ingegneria civile e industriale 
(compreso il biennio propedeutico! 
n. 5251. Ingegneria mineraria 71, Xi- 
chitettura 060. Si ha un totale — pre¬ 
tesa il « SIDI ■ — di 30.997 unità; mai 
questo numero non è definitivo, per 
il graduale ritorno di numerosi uni¬ 
versitari dal servizio militate, dai 
campi d. prigionia e d’internamento, 
e si prevede che sarà forse superala 
la cifra di 35.000 iscritti. A questo 
proposito il « SIDI • nota che gli 
iscritti erano stati nel 1939-40 (l'anno 
accademico precedente la guerra» 
15.749 e dieci anni fa < 1935-30 1 11288. 
e che nella suddetta cifra di <35 000 
studenti non sono compresi i' cosi- 
detti -, fuori corso >, 


PICCOLA 

CRONACA 


I segretari e vlce-segtctari co¬ 
munisti flel sindacati provincia¬ 
li di tutte le categorie sono 
convocati sabato 9 c.m., alle ore 
17, in Federazione. 


Le frequenti interruzioni ."'ili eroga/icne ili 
• in tqi.i rli'ltii'.i i .inolili '|tiu mirali i e ri- 
ialiti m-lla fallimi .mime <ii t> i >j 1 1 ■ 11 ■ ili Ionia 

Nelli su* abitazione ili nati- delle Belle 
(rii 17 e ninrlu ili < repai uore * seguii» ilei 
li'imirri (ausatigli ila! fillio Renato, il <l»t- 
tmr Gì-miar» l’iaunte. < <iinq>utat<i ni! [iim("» 
1 irtine. Ber ,bimani intanili, nel [Tnii'Mi 'lessi,, 
-i annullila l'arringa il-H’aiv. Currail» l'etris 
•he olire a |imurr i'innoi en, a *l*-l Bui ente 
' in a l'a"a"inin della l.afli liti Itera ili ilinm- 
.traie ani he ihe il |n|i|iiale u..ttn nel th lutti 
non e lineilo militate rullilo in Asside 

11 aamcialìo i .nii.inil.inte la sianone ilei 
•ai-dunieri ili (iia/ia l'arm-e e il timi Mal- 
itoli lilippo. a sii|iiiin di rapide e ini» 11 iq* n1 1 
Ind filili hanno hallo in arte-to i;1 1 autori di 
•in furio di ii|iuielli di proprie! i del -iij Ih 
•fiuta lliUiqnar. perpetrato il li mrr . rei u- 
pi-r.tndii la ii flirtila amnionUnle ad un latore 
di 350 0011 hn. 

Il camion targai» Roma 50078 pilotalo da 
Fi iterii i Gilbert». da Roma, lenita imi'ti'.o ad 
in p.i"4tp|in a bullo ila un trino della linea 
\tti<|li4iio-I!oma ('iH<|ue pemom. ijiaieim nte fe- 
uniiano mou-rji,. all'o-peil.tli di Aderba. 

In un ospedale di Roma, nei iporni smrsi. 
-i sareldiero leniuali tre ia-i ili spalinola 
«jreldirru siate prese ifinali misure prewnhie 
la parte delle aut<-:iti italiane r alleate. 

Un autotreno ialini di mobili e di siipprl 
lettili di propiota della faimolia Fan :.tnu, abi¬ 
tante in na Mania, nnna rubato lerso 
te S 70 del ti ioni nte da ipiatiro bamlili tra- 
le-t'ti da aipnti. 


avallare le loro ingiustificate pre-i*' 1 ,a lnr " 

1 ' /inno quello che hanno chiesto, r.n n in- 


tese, noi non abbiamo, natural¬ 
mente, nulla in contrario. 


Denuncia di pneumatici 
alleati e tedeschi 

La Sede pi ovoidale di Roma del 
RACI ricoida ai soci, c!ie fossero de¬ 
tentori di gommo alleato o tedesche, 
che incombe loto l'obbligo di farne 
immediata denuncia alla Prefettura. 
Coloro elio fossero già muniti di re¬ 
golare permesso alleato per l'uso di 
dette gomme, debbono provvedere al¬ 
la restituzione del permesso; anche 
chi fosse soitanto detentore di gom¬ 
me e pertanto impossibilitato ad usar¬ 
le, potrà regolarne la posizione. 


I poligrafici hanno ripreso 
il lavoro 

In seguito al \ aggiunto accordo tra 
l'Unione Industriali Grafici e la Fe¬ 
derazione del Libro, t poligrafici ro¬ 
mani hanno ieri ripreso il lavoro. 

Gli aumenti concordati sono i se¬ 
guenti: L. 7 orarie ai linotipisti e a 


Amarezze 

< II. POPOLO » non si è mugliato inni 
lo soddisfatto sielle elezioni sin ■ sono an- 
r>t>iiiili- alt’l ninne Pronità iale Humana 
tir sii Altipiani, sione è siala riconfer¬ 
mata la iles idiozie ilei presidenti iti s a- 
teloria iti allontanare la oeccltia (Utili¬ 
tà /irnmnuiha e iti nominarne una into¬ 
na. l.eeo /lenite riferisce ai suoi telluri 
che ì risultali stelle elezioni --tesse sono 
siali ih/irinati dalla palese disonesta desìi 
inleroenuli. tra i ni. set ondo il stornate 
cattolico, erutto molli elementi progres¬ 
sisti, ma non artigiani. Il elte è esattis¬ 
simo. ma nessuno oorrà liniere, come 
desidera II Popolo un elemento ne‘alino 
nel fallo che alle urne si presentino dei 
democratici in Punita fe.lr, desiderosi dt 
dare alla categoria quella opportuna 
spinta uerso il progresso sociale. V. che 
direbbe 11 Popolo se il buon sistema si 
estendesse in ogni angolo stella vita so¬ 
ciale? 

• » * 

Gl Al Pf R CERTA CESTE se i latto- 
ralori fanno sentire in maniera ener/U- 


L’avanguardia della gioventù 
si riunisce oggi a Congresso 

Con un discorso di Giuliano Pajeiia si inaugurano i lavori 
al Parlamentino del Ministero dell'Agricoltura - Il Mini¬ 
stro Fausto Gullo recherà ai giovani il suo saluto 

( un- l‘.i|i|io^cio tirilo Malo •Ii-iiiih mili o ai "io- 


falli l'Italia Nuova (e c'è poto da mr- 
r ani filar ti. in fondo) che parlando deì- 
! nutazione degli edili racconta ili mira- 
l.t lauti annenlurr occorse alla polizia 
alleala ed italiana che si sarehhern ;i ra¬ 
diente ad Impedire- l'invasione dell'As-j 
sedazione Costruttori. La nerità. anche 
questa nulla, è ben dinersa. Sono stati 
i latioratori stessi che. concita pubbli- 
tato ieri L’I’oità. hanno impedito ai 
provocatori di mettere in esecuzione I 
loro piani ed hanno condotto una mani¬ 
festazione ordinala Tino alla conclusione 
delle Irallalioe. La Celere. che è appar¬ 
sa in Dia Refina Eletta, solo per potiti 
minuti, vedendo il chrattere parifico 
per quanto deciso, della manifestazione, 
molto opportunamente si è allontanata 
subito, e motocit listi della SI. P. hanno 
setuilo per un po’ i dimostranti mentre 
i r orici si stanano icioflientlo. La nostra 
impressione è che certi comizi monarchici 
siano stali mollo più turbolenti, e perfino 
molto meno nobili. - 


Vendita di patate 

i.a • Btowi/ia • nu-lifrà in hher* tmdiU 
«la « 95 i patatr * !.. 35 il lij. 


L'autopsia dovrà far luce 

sulla misteriosa morte di una bimba 


Due sere fa. verso le oie 21 la 
bambina Carla Tafom. abitante ;n 
via A. Messadagb.e 56. clic aveva 
compiuto da pochi giorni quattro an¬ 
ni fu tis.-portato all'ospedale in pre¬ 
da a violenti dolori viscerali. Duran¬ 
te il percorso dr. casa a S. Giacomo 
la bimba morì. 

I sanitari, esaminato accuratamen¬ 
te il cadavere odia bimba, non riu¬ 
scirono a stabilire le cause de’la 
morto. Per tale ragione il cadavere 
fu messo a disposiz.ione dell’Alt,oi.tà 
Giudiziaria, i! commissariato Flami¬ 
nio fu incaricato di svolgere ; ndigi- 
n.‘ e si decise di eseguire l'autopsia 
mediante !a quale sarà pr.ss-bile fare 
luce sulla misteriosa morte de''a 
bambina. 


SALVAREZZA IN APPELLO 


stesso stabile di V. Fornovo. Sa.di¬ 
rozza. naturalmente, non poteva es¬ 
sere da meno, secondo il difensore. 

Altro importante posto nell’arringa 
ha avuto la lettura e la spiegazione 
del - vangelo • dell’« U. P. •. 

Domani avremo la seconda puntata 
dell'arringa. Se non vi sarà bisogno 
della terza, la Corte emetterà la sen¬ 
tenza. 

Di Crollalanza e Marpicati 
deferiti alle Assise Speciali 

s <mn siali irri ilrfcriti alla h'r/ionr 


''(.mutui- h fri,Inaili -i apre il 2 
siglili .Na/iiillillt- tli -1 I lumi- tirila (.io¬ 
idi tù nella sala ilt-l ( ini'iL'lm Siipriuirc 
ilrH’Agrii «Itimi 

Parlerà sul primo inulto aU’oriline del 
giorno: < I.a ginientù italiana dinanzi al 
problema della Pare c alle elezioni poli¬ 
tiche <* amministratile > CH I IAM) P\- 
JF'I I\\, membro del Consiglio Direttilo 
della Federazione Mondiale della Ciò- 
lenlù Denmeratii a. 

Si npprcnde elle nel «orso ilei lavori 
interverranno il prof. Colonnelli presi¬ 
dente del Consiglio Nazionale delle Iti- 
i errile. Fon Ai-bilie Grandi segretario 
della C.G.I I.. il prof. Silvio IV \miro 
presidente dell'Accademia d'Arle Dram¬ 
matica r altre personalità. 

Il rntnislro Fausto Culln porgerà il 
saluto ai giovani riuniti. Pionimierà il 
disi orso d’aprrttira Cesare Reii'i della 
Direzione Nazionale del Fronte della Gio¬ 
ventù. 

Numerose altre personalità del rnifndo 
politoti v colturale e sportivo sono pu¬ 
re state invitate a presenziare ai lavori 
ilei Consiglio e ad intervenire. I giova¬ 
ni consiglieri aspettano con ansia le au¬ 
torevoli parole di questi rappresentanti 
sui diritti politici ilei giovani, .sui pro¬ 
blemi sindacali giovanili, sul rinnova¬ 
mento della scuola c dell 'università e «ul¬ 


va ni. 

I n’alleiizioue pariiiolate «ara rivolta 
da! Consiglio alla vita e alle forme as¬ 
sociativi- dei giovanissimi, al rinnova- 
tneuto dello sport (incremento dello sport 
popolare», e ai problemi culturali (cine¬ 
ma. teatro, belle arti. eie....). Noti at¬ 
tori. tampinili sportivi e dirigenti det- 
I organizzazione simili-m a si proiiuneie- 
ranno io merito. Seguirà quindi lina re¬ 
lazione di attività organizzativa. 

I.'atmosfera di lavoro e di nniiihevidi- 
t olbiborazione elle regna Ira i giovani 
i mi'iglieri e gli illustri invitali lascia già 
prevedere un buon r'ilo ilei lavori del 
Consiglio. 


Domenica 10 febbraio alle 
ore 9 nei locali della C.d.L. 
Piazza Esquilino 1, si riunirà il 
Consislio Generale dei Sinda¬ 
cati e delle Sezioni camerali 
per discutere il seguente ordi¬ 
ne dei giorno: 1) relazione sul- 
l’aUività svolta; 2) esame dei 
problemi immediati; 3) tesse¬ 
ramento 1948; 4) varie. 


via ore ai 

autista ridotto in (in di vita 
un nep in divisa americana 

Apparizione del camion " pirata „ - La fulmi¬ 
nea aggressiohe - Pugni contro colpi di pistola 


Un atto di «gangsterismo., la cui 
gravità non ha bisogno di commento, 
è stato compiuto ieri da due malvi¬ 
venti alleati in via Lima. 

L’autista Antonio Martini abitante 
acf Ivrea, di passaggio a Roma sull’ati. 
to tatgata MI. 6044, si trovava verso 
le ore 21 davanti al n. 10 di via Limi, 
aspettando dt prendere a bordo il 
proprietario della macchina. 

Improvvisamente u«i grande anto- 
cano americano, arrivato a tutta ve¬ 
locità. Iia bloccato i freni a pochi pas¬ 
si dalla macchina milanese. 

Dall’autocarro sono balzati un in¬ 
dividuo Ai borghese e un negro in 
divisa americana, tutti e due armati 
di pistole « Colt •. 

Armi in pugno, ! dup » gangster • 
hanno aggredito l’auti.'.ta Martini <|- 
dinandogll minacciosamente di conse¬ 
gnare le chiavi della macchina e di 
salire subito .suH'aiitocarro. 

Senza perdersi d’animo, il Martini 
si è scagliato contro il malvivente ili 
borghese, nel tentativo di disarmarlo. 

I due criminali hanno però reagito 
immediatamente *a revolverate. 

Coloito da un proiettile aU’addomc. 
il Martini è stramazzato ne! proprio 
sangue. 

Rinunciando ai loro criminali pro¬ 
positi. anche pei che spaventati dal- 
Faecorrere di passanti e poliziotti, gli 
aggressori sono balzati a bordo del 
cani.on e si sono dileguati a tutta ve¬ 
locità. 

II ferito è stato traspoi tata al Po¬ 
liclinico. dove, è stato dichiarato iti 
grave pericolo e sottoposto a opera¬ 
zione. 


Porta la vittima all'ospedale 
e poi si rende latitante 

Svi i»oinprit'^io .li ipri. lo '»|m//uio liiani 
battista 'Falconi i\tluminava in via ( 
di l’itttalata. tenni.b» • a cavallucci** * la 
figliolitta Murila, ili «lue anni. 

|)*un tiattn i (ine miiiu Nt.tti urtati da 
una mai eli ina tai^ata Roma Il 

Falconi è rimalo incolume, la piccola 
Mirella, finita sotto le ruote della mac¬ 
chili. i. r morta miI colpo. 

1/auti'ta invertitore. Francesco Moresi, 
i ai colto il cadavere della bimba. 1 ha tra¬ 
sportata al pi noto soccorro del Policli¬ 
nico. sperando fo^e po*Mhile salvarla. 
(*iò fatto, sj è allontanato a tutta veloci¬ 
tà, tcndcwloM latitante. 


Il mancato arresto 
di un emulo del dott/Greco 

Irn l'alno la polizia ha fallo irrm.n- 
ne nell’abnazione ili iole Iginio Spar¬ 
iteli! abitante in Piazza Rio ile Janeiro I. 
fn!»ifientore ili pcrnie"i *b rirrolazionr 
di niitow-ienii. I o Sgardelli -i qualilfirn- 
va mi veieliio diplomatico con funzio¬ 
ni di addelto alla legazione di Honduras 
e Paraguay c con quc't» presentazione 
gli era meno difficile avvicinare le fa¬ 
llii ilientele. lo sua vna da gaudente 
veniva peri» imerrotta per sempre dal¬ 
la sorte maligna ehe più non farà ilio- 
vere dnl i irlo >0 mila lire per ogni per- 






TTACOLI 


Arringa a puntate 1 :, 

dell avv. Mancusi 


Dalle 9.45 alle 14.10 di ieri l’ivvo- 
cnani, Ninrhi. RaliV. la Corte-/', la Ca-! ca, ° Mancusi ha svolto la prima P’in- 
podarlto. E diri'» < he più di unii mi è tata della sua arringa in favore del 
piaciuto Rrazzi. in una parie rhe non I *• a P° dell - Unione Proletaria -, Du¬ 
mi a-peliavo faee-se. j rante le quattro ifre e mezza di ac- 

GFRVRDO GFfRRIFRI c° r at a discussione, l’avvocato ha ten- 
* _ * tato di convincere i C.'on-'.cUeri del- 

I ii( vùj ir Clic Saiv ni v/Z.Ì, \viiUtu'. 4 u 1 

| mobili dell'ex Cas3 deila g.i.F. non 
compì * furto •. ma soltanto « aporo- 
priazione indebita •. Appropriazione 
che fu compiuta :n quanto già ne 
erano state operate altre dal Para¬ 
to d'Azione e dalla * R.A.F. -, che 
avevano occupato in precedenza lo 


Ceniti e la cultura 

‘ Les lettres frangaises » oubbllca 
un Interessante e documentato arti¬ 
colo di Jean Freville, r.oto divulgato¬ 
re dcirideologia marxista m Frrncla. 


.■'pillale di Gerir d‘\"i-e gli ev-gerarihi 
'.nido di Crollalanza e A ritiro Marpi- 
i ali 

Del prima -ono noie le ge-la. mazzi¬ 
niano da eiavane, preferì poi la inonar- 
i Ina mns-oliniana organizzando i fa-ei in 
l’uclia e Risiili aia. e si rivenib* nel Po¬ 
polo ih Italia. Dalle lanche « onorifii he » 

Di Crollalanza pa—ò pre-tn a quell* 
utilitarie >. quale amminisiratore della ! TEATRI 

fiera ilei levante. dellO.A.C.. e deiFC-; 

niver'iln Adriatua » B Mii--olim ». ìTEATRO DELL OPERI: rifa»-/». 


"La Signorina e il Cow-flo y,, 

0 ue-u nu«v* mmineilioli rnmiui-.'entimentalf. 
rPAliiz.ll» SU 9 I 1 s ( henu Rs-i ili un MStrii '4 |ir«- 
■lullivit 1 he iena in tulli i mmli ili sfruttare 
il sin ir—n ilei nnt|h«r: l.lm <!cl ipmrr. h» 
•bl yporrp >lr—« tutti i ibfrtli e ne—un pre¬ 
gio, p'/luoi |ipr-iniui|upll.i ilcll'inlrrprt 14/imr. 
I.» num.tnz.i tiri hrm he miniaiu spmtn invtn- 
(ivo. h» par tata », li aiitrri » ripri miete tuli e 
yuali spunti e • q4*]' • >|Ì4 u-4ti in aliti film 
tipo» la 'lyurnza in un Jean Vrituir p< r far-i 
•lare un > ,*a—a*|*jn> » in auiiimnlnlr. s,p*)r ai 
naigini ilella -'Mila mettrmln h*nr in vi>u 
le yainSe. t'**-i. i<*n prrsliti pif-i ua po’ dap- 
pi rtulti». il (dia tiro e a rj*pjiunqerr la n**rj- 
'.iria lungherz.i i < «n* hiinle, ***n il rla—i**» 

■ hapnv ra*l ■. la -.!•*»ieltina *h un Uin-hi.v 

(.im-biy iml**>r*ihpsiiii al ponin *h tra'iinar-i il 
ravallo a rim«r‘hin ili una he!li—ina * Ford •) 
p.-o-'i nu la*u amiir<i-i rr-i*,li *la una signo¬ 
rina ili 1 itti. 

Il puhMim itlratto for-e dal niiodi» di un 
prireibntp film dal titolo «« per «in nbntiro. 
e au «imi numero-»: ha anlundnnato però la 
«ala deluso in tutto e per tuli». 

■ La signorina e il ron-hnv • sfata una v*.ha 
aneora la |e«.|fn*!a d«i • iap**!avnri » <he i 
produttori amerieani IrrreM'irn hpn rh:u*i nei 
bno mauar/ini in atle-a di non -i >a quale 
sitiunorr favorevole: da H*»llv»o«d «jgi n**n 
*i -i può attrr.d.'rr *b più. Il nnema ameriean*» 
vive ormai e-* lu-ivamente 'a una tradizione 
ili «enrraie -apiellra e raRina'ez/j temiea e 
-il <p'»i te'shi f'/rapi di buon «usto e di mtrl- 
h«ima forniti da uent'anm a ijuesia parte, 
ma non rè duLhin rhe sj avvia ad una um 
r*!e:a drradenra I sintomi sono prerisi- so!» 
un Io'jIo rivolgimento dei «i-reiri pr**d*'’livi 
[.'irà funi r.pato. 

Vice 


VARIETÀ’ 

ALTIERI: ■ Tre raga-re reriano mani** ». 
FOLLIE: *«mp. rivme «un Ltuianella Rilas; 

'l'Ilo s'hermo: • Il ipuramenlo dei *|uatirn ». 
JOVINELLI: • Il merlante ili sihiavi •: variela: 
l'aii'to Rrmlini. • 

LA FENICE: romp rhal'err.ot. Sullo s*hermo: 

« I.a mani» del diavolo •. 

MANZONI: «re 15.30. rnmp. I.ihian>hi. sull» 
-'hertm- • I. ultima ranrone .. 

PRINCIPE: rnmp. di rivisir. Sullo »>henr.n: 

* Arriva i! lampione .. 

REALE: • Le (annullo delie follie ». 

SALA UMBERTO: ore ltì.30. romp. I»an‘e Mag¬ 
gio-Sorelle Ri Fmrerra, nella rivista di fu¬ 
mi»: . Re. enli'-tmr » 

CINEMA 

Acquario: L'immortale hqgmda. 

Ambasciatori: li figlio di Tarran. 

Appio: bue intere anonime. 9 

Aquila: Ardimenlo. 

Aurelio, la gitana 
Arcuala: fj settima moglie 
Astra - I laneieri del Rrngala. 

Attualità: 1 filibustieri. 

Aaqostus: l.'ahit» nero da «posa. 

Ausonia: \ll>st di fnata. 

Bernini: La signorina ? il o>«-!nv. 

Brancaccio: IfuelFinverlo ser.ticeaio. 

Capranica: La resa di Tui. 

Capranichetta: La re-a di Tifi, «re ifi. Iè.30. 
21 (f»S Rii». 


Non meno noti» «• il »an»rpitlrri«ta Ar¬ 
turo Mar|ui ali. i he fei e parte ilei ili- 
rrilorio ilei |» n.f.. ilei gran consiglio del- 
F \iinilemia il italia. ilella f r.lera/ione 
ili fiume eie. Di Marpitaii strillare ri- 
inriliamo * 1 iriihe ili guerra ». « Ritrat¬ 
ti r ranon'i di guerra ». < 11 Partilo 
I A-ii'la » r '«ne »*,*err (i*rii<io-seirniifi- 
i he sulla passione poltrirà rii Cani uni 
e Insililo tutte improntate ad una schiet¬ 
ta fede fascistn. 

Alla Sezione Spenale era stato deferi¬ 
to amhr Ai hillr Maral r. ma poi il don. 
‘spagnolo si è ricordato che il « «r< on¬ 
do grr.ina d Italia > era già morto. 


ADRIANO: ripo»» I 

ARTI : «re 17.30. primi rjpprf'»B'*ri*-r.» d. j 
• lueintesim» • di F. Firrr. reg*i di G. j 
Guerrieri. , 

ELISEO: .t 1 !’ • > is*frli;' , irt ■. 

LA SCESA: Im»!i: ■ Alehsead» per z» ». 
QUATTRO FONTANE- «re 20 , p. ,«mn 7j 

Buri- * Fu ili Firul» » ni (*»rmei e G./»- j 
vnniti 

QUIRLNO: ore 17.80. r»ip Regiss.-T-rnen : 

. V/.i -I e*.K.’ • di !.. Biran-ieii*.. 

T. BAMBINI: d«m*aie». «re 10.80. »! nnerr» 
Tus*-»!»: • Or/be',:» e Mell.se • di A. e C 

Aleii 

TALEE: «r» 17.20; . Il gr»P!W.ln a'er'v, ». 


cinemo tgrtro 

TRmnon 

Via Muzio Scevola 

(tra Vta Clelia e Via Camùla) 

SABATO 9 corr. ore 15 

INIZIO DEGLI SPETTACOLI 
con il Fiìm 

Ti amo ancora 

con 

VICI.IAM rOWF.C e MYRNA I-OY 


Centrali: Verginità. 

Godi#: Amanti senra domini. 

Cola di Ritma: ln*»ntrn a Parigi. 

Colonna: Spionaggi». 

Colossio: La Venere rieia. 

Corso: Le mi-rne del signor Travet. 

Cristallo: La vita rirnminrii. 

Centrale l.efera al s.*tt„tearnle 
Delle Prorincie: Brnsvima apertura eon spel- 
rae»Ii d’rr* ninne. 

Delle Vittorie: Abbasso la miseria! 

Delle Terrazze: I n.i «ioni d'.im«re. 

Doria: Grand» spinarolo teatrale. 

Eden: Pur nella tempesta. 

Excelsior: I fdihu-tieri. 

Farnese: 'h—iom- er**i*a. 

Fenice- La ra-a *lalle mille candele e varietà. 
Flaminio: La 'finge. 

Galleria: lo som* eon te 

Giulio Cesare: La nttadella del tdenrin. 

Gloria: I pmnirri della invia d oro. 

(mseriale- La ras» de! mzlrese. 

Indotto: Il mister» del lab». 

Iris: Palr*>sfinii». 

Italia: I.’ innoernte ra-imir» 

Massimo: L’i=»!a delle vedove ». d«* umentari». 
Mazzini: I.'ultima avventura di Don Giovanni. 
Modernissimo: -ala A- Le fanciulle delle foibe: 
«ala B: I filibustieri. 

Moderai. Le mi.me del signor Travet * dee. 
Somenlano: Se fos-e a modo mio. 

Nuoto: La rjrne e l'amna 

Odescalchi: L'S. moglie di Rarl*ablu. 

Olimpia: L’S. moglie di Barbablù. 

Orfeo: Follie d invern» • e«n G. R«g»rs e F. 
Astaìre. 

OttaTÌano: L’eterna illusione. 

Palazzo: Settimo vieto e «ran varietà. 

Palestrina: Abbasso la miseria! 

Farioli: Sangue viennese e documentario 

Planetario: Tom Pi/L e Harrv e documentario. 
P. Margherita: La frecu» r.el fianco e dr*r. 
Onirinale: Ri:» let'ere anonime. 

Qnirìnetta: Ore tO.,5. Ifi 30. 1S.30. 21: • P»et 
Street • »..n Charles P.over e Margaret Sul- 
lavan. F.du «un. 

Regina- fermi « «['aro. 

Rei: Pa Afaverbng a S»raje»o 
Resa: rnmp. Spadaro. rivista AlarroH. 

Sala Laarentina: '«*« «enti volto. 

Salario: Settimo /i/1». 

Salerno: Sorelle m arci. 

Savsia: QaelFinrerto sentimento. 

Snnerciitma: L’S moglie d ; Farbabln. 
Splendore: La signorina e il roT-finv. 

Triason (vìa Alari» Seev»lat: Ti atn» invera. 
Triesl e: li fre/rii nel fiati'». 

Tiscolo: Il pi» b<l seggo 

XXI Aerile: l.'aV» n»r» da sposa. 


SUI pensiero di I.enin riguardo alimi-j ||||||||||||||||||||||||||||IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIMIIIItllllllllllllllllllllllllHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMHIMIIIlllllllllllllllllMllllill»IIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIMI 

portanza delia cultura c sui rito: rap¬ 
porti con i principali artisti russi. 


t. ! nche ora che la campagna 
o! Z\ elettorale spinge tanti oratori, 
si T A. 


« Lenin — dice Freville — il genio! 

della rivoluzione proletaria, ori cosij “^-predicatori ed «attivisti* ed 
profondamente russo, ora non meno uscire pi ù del solito dal camoo 

cultura in quanto egli rappresen'ava 


VITA DI PARTITO 


la class-: sociale che raccoglie e con 
t:nua -l'opera culturale del passato ». 
E’ questa ferma convinzione che 




portava a rivolgersi a tutti gli scrit¬ 
tori con la pai sollecita attenzione: 
anche verso coloro che apparteneva¬ 
no ad una classe sociale ostile pen¬ 
siero rivoluzionario, perchè nella lo¬ 
ro opera sapeva trovare quanto pote¬ 
va educare ed aiutare il prole’ariato 
nella sua lotta. Tipico in questo senso 
:1 suo giudizio su Tolstoi nella cui 
opera Lenin vedeva nspeccnitta la 
Rivoluzione russa del 1905. rivoluzio¬ 
ne di carattere borghese: * Prima d: 
questo conte — disse un giorno a 
Gorki — r.on c’è un solo « mueìik > 
in tutta la stona della letteratura ». 

All’autore del «Torrente dt feno ». 
Serafimovitch, cui era morto il figlio, 
combattente dell’Armata Rossa. Le¬ 
nin scrisse una letetra dt incoraggia¬ 
mento e dt conforto a (Temi andò la 
necessità del suo lavoro di «crit*ore 
per tutti gli operai. Ben noti sono i 
suol rapporti di amicizia con Gorki: 
quando lo scrittore, durante la rtvo- 
• luztone di febbraio commise gravi 
errori politici, Lenin fu verso di lui 


sta polemica e perdere quel po’ 
di equilibrio e di buon senso che 
». I ancora possedev ano — anche ora, 
io - tri vista delle pring 


prime elezioni de¬ 
mocratiche. la nostra stampa pro¬ 
vinciale conser\ a il suo tono rea¬ 
listico. privo di ogni demagogia e 
di ogni malintesa preoccupazione 
di parte, e insomma dimostra coi 
fatti tanche un giornale, se è un 
giornale serio, è un fatto) quello 
che abbiamo sempre affermalo e 
dimostrato: che noi comunisti lot¬ 
tiamo sinceramente e conseguente¬ 
mente perchè la democrazia trion¬ 
fi di tutte le forze fasciste e anti¬ 
democratiche che sopravvivono in 
Italia. Non personalismi nè ontbt- 
zionì ma scelta coscienziosa fra i 
meritcroli e i capaci, scrive « La 
Falce » di Are72o. Andare alle ele¬ 
zioni nelì'ordinc c nella legalità, 
dice * L’Ordine Nuovo - di Vare>e. 
- Civiltà proletaria » di Bari scri¬ 
ve: Programma di popolo — nomi¬ 
ni Popolari. E -Ordine proletario- 


pieno di comprensione e di riguardo, di Cosenza, sotto il ttto.v» I Comu¬ 
ni al popolo e per il popolo: « Noi 
siamo per il principio che i pat¬ 
titi debbono servire al popolo e 
non il popolo ai partiti... Fedeli e 
coerenti a questi principi invitiamo 
tutti a collaborare con noi alla for¬ 
mazione delle liste dei candidati 
avendo di mira soltanto la scelta 
di uomini degni di fiducia e di sti 
ma che si propongono come pro¬ 
gramma di servire gli interessi del¬ 
la collettività comunale ». 


e quando nel 1915 la stampa reizio- 
*■ naria favoleggiò di un disaccordo tra 
Gorki ed Al partito comunista. Ler.in 
« - la smentì sarcasticamente e riaffermò 
’ allo scrittore la sua solidarietà. 

. Questo riconoscimento dell’impor- 
'V- tanza della cultura nella vita degli 
v - - uomini, ha permesso a Lenin di fc*n- 
•••*" dare una società che ha per flr.e la 
v.-; ; completa Indipendenza dell’Individuo, 
(g! uno Stato che pone a base della vera 
'•'V democrazia l'istruzione e l’edueazio- 
nc, v.zr. d'una classe di previlcgiati 
S5?*-, ma del popolo lntcì o, 

fife ’ 


NOSTRA STAMPA PROVINCIALE 
LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Sono i tìtoli e il testo di alcuniicui si esaminano dettagliatamentejnoao elettorale, n.i periodico bi- 


nostri giornali. Ma decine e deci¬ 
ne se ne potrebbero citare da tigni 
parte di Italia. La caratteristica 
fondamentale di tutta la nostra 
stampa di provincia è appunto que¬ 
sta: fiducia e serenità in vista del¬ 
le elezioni, preoccupazione di in¬ 
formare il popolo sul procedimen¬ 
to elettorale e dì spronarlo a vo¬ 
tare per la vittoria della democra¬ 
zia sul fascismo. Si tratta, in mas¬ 
sima parte, di consigli tecnici, di 
delucidazioni pratiche, di esorta¬ 
zioni generali, aventi lo scopo di 
risvegliare in tutti gli italiani, 
uomini e donne, l'interesse all’eser¬ 
cizio del voto, e di prepararli pra¬ 
ticamente a valersene. Calendario 
delle votazioni e buoni articoli tec¬ 
nici sono riportati in tutti i nos’ri 
giornali, particolarmente buoni su 
« Il Progresso « di Mantova. 
« L’azione comunista - di Firenze. 

Lotta di popolo » di Cremona, 
ancora « La Falce * di Arezzo, 
ecc. Speciale menzione meritano: 
« La Verità » di Reggio Emilia e 
* Bandiera Rossa » di Ancona, che 
stampano » fnesimili delle schede 
elettorali con le relative avverten¬ 
ze; «La lotta- di Bologna, che ha 
iniziato la pubblicazione a puntate 
di un Prospetto di programma in 


tutti i problemi locali che le am- seflimamife unico ». 
ministrazioni comunali possono ej Nonostante questo fervore di ini- 


debbono risolvere; e « Unità e La¬ 
voro - di 5 tìena > «he d 2 più mesi 
stampa al centro della prima pa¬ 
tina dei veri e propri quaderni di 


ziative. e questa giusta imposta¬ 
zione largamente unitaria, antifa¬ 
scista e democratica della nostra 
campagna per le elezioni ammmi- 


rtver.dicazion*. uno per ogni cate-istrame, si deve riconoscere che ia 


gorìa di cittadini, e che ha già pub¬ 
blicato una parte «ielle riso iste 
pervenute alla redazione. Molti 
settimanali hanno dedicato articoli 
alle donne, hanno riportato elen¬ 
chi di sottoscrizioni aperte Per 
compagna elettorale, hanno dato 
notizia delle giunte elettorali co- 
muniste-socialisie e delle direttive 
impartite da queste giunte. In mol¬ 
ti casi, speciali giunte e speciali 
Accordi si sono realizzati tra le don- 
aisqeioos auuop a ajsmnuioi ni 
(efr « La Verità » di Brescia) e tra 
i giovani comunisti e i giovani so¬ 
cialisti (efr. « Civiltà proletaria » 
fii Bari). * Bandiera rossa » di An¬ 
cona informa a grandi caratteri 
che la Federazione Socialista e 
quella Comunista hanno * deciso 
di presentarsi alle prossime ele¬ 
zioni amministrative con una lista 
unica e programma unico - e che 
perciò « hanno anche stabilito di 
pubblicare, per la durata del pc- 


nostra stampa provinciale non ha 
ancora fatto tutto ciò che poteva. 
Quanti giornali hanno parlato (co¬ 
me ha fatto ad esempio « La Ve¬ 
rità di Brescia' delie no c tre ri¬ 
vendicazioni per l’ordinamento dei 
nostri Comuni; trasformazione re¬ 
pubblicana dello Stato, autonomia 
tributaria. de\'oluzione ai comuni 
di una percentuale dei beni del re¬ 
gime confiscati, soppressione della 
tutela prefettizia, epurazione? E 
quanti si sono preoccupati di spie¬ 
gare in modo semplice, elementare 
quali vantaggi il popolo e magari 
le singole categorie di lavoratori 
trarranno da queste riforme? Quan¬ 
ti giornali hanno illustrato il si¬ 
gnificato e • l’imporlanza Popolare 
dell’accordo elettorale comunista- 
socialista? Quanti hanno seguito la 
iniziativa della Federazione Roma¬ 
na (rii cui ri/nifn ha già dato no¬ 
tizia» di proporre e far discutere 
e approvare in assemblee popolari 
le liste dei nostri candidati? Ben 


pochi, troppo pochi giornali hanno 
pensato a far questo. 

E troppo pochi hanno pensato ad 
intervistare sui problemi comuna¬ 
li i nostri sindaci e i nostri asses¬ 
sori. Bisogna uscire dal riserbo e 
dalla malintesa modestia. Compi¬ 
to della nostra stampa è stato sem¬ 
pre quello di informare, orientare 
c mobilitare l’oDinione pubblica, il 
popolo, nella lotta per il raggiun¬ 
gimento degli obiettisi di demo¬ 
crazia e di libertà. 

Vorremo proprio adesso venir 
meno a questo compito, solo per¬ 
chè tra ì candidati migliori all'am¬ 
ministrazione dei nostri comuni si 
troA'ano uomini e donne del nost r o 
Partito, uomini e donne che han¬ 
no sempre lottato contro il fasci¬ 
smo. e sotto il fascismo hanno sof¬ 
ferto galera, confino, esilio, che 
hanno combattuto la guerra di li¬ 
berazione. e hanno guidato i !as-o- 
ratori nella lotta contro la fame e 
il freddo, che hanno soccorso i 
bambini più bisognosi e hanno dato 
assistenza ai reduci, hanno fatto 
ogni sforzo per la salvezza e la ri- 
costruzione d’Italia? Di questo i 
nostri giornali devono informare i 
lettori; devono ricordare e far co¬ 
noscere tutto ciò e devono d’altro 
canto far conoscere i nomi di co¬ 
loro che insidiano alle libertà po¬ 
polari. i nomi dei responsabili di 
tante sciagure che sì sono .abbat¬ 
tute sul nostro paese, affinchè il 
popolo sia orierfafo sulla scelta 
che col suo voto è chiamato a fa¬ 
re. c sia mobilitato perchè il suo 
voto giovi realmente alla causa 
della democrazia. 

FABRIZIO ONOFRI 


mr"o seminìi*. Ma l alnle falsifi, alare, 
forse alienilo, li a abbandonalo in tem¬ 
po il «no risiali!,iin « lussuoso nppnrta- 
mento, lasciando a rii orilo alluni 


messi falsi, sola intuì* 


il |ur- 


Associazione italiana 
radio abbonali 

Si è costituito in Roma un (’omiiato 
l’riuinitrne j*ci 1" Associar «me Italiana Ra¬ 
dio Abiiou.it i la qu.de «i poponr ili or 
catiiz/are lutti i i.adio abbonati italiani 
r ili rappresi ntai li m-lla iluc>a dei loto 
luti tessi ed fsijjen/e lutei i niellilo ton pio 
poste e MiKKi-rmi-iiti nella fom,azione dei 
programmi r coll.ilioiaiolo in tutte le tor¬ 
me per sii'iitair r Conseguile il iniglin 
raineiilo di tutta la oi gaiii/zaziotie tirila 
RAI. 

Ilei ( militato fanno palle: Goriado .Ai 
taro. I ri.il.mio Az/anta. Umberto A'.ilos. 
so, Augusto U.u.ieeni, Riccardo De G.i 
laido, Nicolo Hugo, Diego Fabbri, Nino 
(■arti, l.dg.tido I.(ingoili, Guglielmo Mi» 
r.utdi. Goti it-do l‘etr.i«si, Iteiii.iiiimo Si 
liato. Lini I alai ico, Mario A lniigueria .A 
Ueiimttiuo Sibttn è stala contenta la ca 
in .t di Segirlam, Geneialr. 


POPOLARE 


Gluconato ili calcio 
Il inmpaqn» /.aliarli! Fiamo una fiale di 
lìtui unii» ili i aleni rmlou na. 

K’ arrivata la vitamina C 

Sei fiale della t lumina li rii àie.due gior¬ 
ni fa dalla sfa. Ponte Regola per una denna 
m»lti» fii'-iqnii' 4 . '»nu armale in Redazione. 


Offerte di lavoro 

All'Ufficio dì Collocamento, viale 
Aventìno, — già Viale Africa — ». 26. 
sono pervenute le sotto'.ndicate ri¬ 
chieste di la\'oro. I lavoratori iscrit¬ 
ti nelle liste dei disoccupati della in¬ 
dicata qualifica profes.sionale ix>:-so- 
no presentarsi all'Uffieìo stesso, ore 8, 
per essere avviati al Ia\’oro. 

1 muratore; 6 operaie (dai 20 ai 35 
anni. 4 per reduci); 11 operaie (dai 
15 ai 18 anni, 5 per reduci I. 2 giar¬ 
dinieri, 6 braccianti agricoli. 

La stecca 

Era le notizie dt cronaca si sta¬ 
biliscono delle correnti di simpa¬ 
tia. come fra i colori. E non vo¬ 
glio qui alludere ai colori della 
cronaca, che ama spesso riferir¬ 
si ad un’abusata tavolozza clic va 
dal v bianco » ni « rosa .» e dal 
« giallo » al tu ero»; »ia ad una 
* legge » scoperta da un mio ami¬ 
co pervenuto alle sponde della 
poesia, partendo dalla solitaria 
matematica. Secondo dunque, le 
suggestive meditazioni del mio 
amico poeta e matematico, se in 
uria strada o in una piazza vedete 
apparire un colore, poniamo un 
ombrellino verde, state certi che 
poco dopo vedrete una signora 
eoa mi cappello o un cappotto 
verde, e poi un'automobile verde, 
fmchc il verde sarà il colore che 
domina la strada. Non di tersa- 
• mente ateude nella cronaca, che 
purtroppo ai nostri giorni veste 
in gramaglie, ripetendo pigramen¬ 
te tragici fatti di sangue. Mu vi 
son pure notizie che rifiutando il 
lutto, sfondano la pagina e cerca, 
no di collocarsi tra le più remote 
pieghe della coscienza, donde si 
vuole salga di tanto in tanto 
Quella tal « voce » che un accre¬ 
ditato eufemismo suol chiamare 
voce della coscienza *. Ma an¬ 
che la « voce della coscienza > 
prende stecche, c talvolta pau¬ 
rose: che non trovando un imme¬ 
diato pubblico di fischiatori, pron¬ 
to a punire l'incauto cantante, si 
propagano con echi sempre più 
vasti sino a provocare tante stec¬ 
che di rimando. Tale l'effetto pro¬ 
dotto dalla notizia riguardante 
un certo Pellissicr. che recente¬ 
mente fece parlar di sé negli am. 
bicnti dei borsisti iteri, occupati 
nel traffico di valuta straniera, per 
essere scomparso con una parte 
dei dc/iositi affidatigli dai com¬ 
pari. in oro. dollari e sterline. 

Ed ecco, a distanza di pochi 
giorni, come per simpatia, tra gli 
stessi borsisti di niazza Colonna 
rpietersi qualcosa di simile. Sta¬ 
volta é una certa « Sionora Mo¬ 
relli * che riesce a truffare sette 
milioni a due fra i tanti ospiti in¬ 
desiderati di Roma (certo Petro- 
vich e Marotcsku — due nomi 
che sembrano emersi da un firn 
di Lubitch e che probabilmente 
nascondono due cetnici a servizio 
del famigerato Mihailovich) col 
solilo sistema della patacca: sta¬ 
gnola m luogo di sterline. 

Sia il Pclissicr che la Morelli 
hanno fatto con garbo i foro cal¬ 
coli. godendo infatti del diritto di 
impunità che deriva loro dal fat¬ 
to di truffare dei truffatori che 
mai potranno denunziarli senza ri¬ 
cevere essi stessi un danno nei 
trattici illeciti »n eni sono cccu 
pati. Ma t derubati possono ben 
trovare un leaittimo motivo di 
conforto pensando che alla stecca 
presa dalla voce della loro co¬ 
scienza il Pellissicr e la Morelli 
hanno voluto rispondere anche 
essi con una stecca sul voto mo¬ 
tivo dei « pifferi di montagna ». 


Lfi RODIO 

M. 309.93 - Ore 12.30: Radi» Naji — 
13.15: < Il losto anni»» — 11.15: Alludila 
«cienlifiihe — 11.30: Suina aiiiriicant- — Il 
e 50: L’ometsaztunc a cura del P.ILL. - 15: 

Cose di questo mondo — 15,10: Napul* nula 

— 18.10: Ritmi e (anioni — 18,30: • Capitan 
Matamorn • — 19: • l’aleidosiopio ■ — 19.15: 

l. rzionf di inglese — 20.15: Attualità — 20.25: 
Rassegna stampa internazionale •— 20.33: Nel 
regno dei mednamenti — 20.10: Botta e ri- 
spu>U — 21.25: t'nnicrto sinlunico diretto dal 

m. Antonio Pedrotii — 2:1,10: Musila da ball». 
M. 420,8 — Ore 13.05: 0»rehestra Laureine 

Meli — 13.30: Rassegna stampa .inglese — 
13,15: Onhrdra diretta dal in. bmu (appesa 

— 11,2(1: Orchesira radio Rati — 14,50: Ada 

Boni: • lui ina di oggi», liasstgoa stampa Iran- 
iese — 16: Musiea da 'camera — 16.15: Ir»* 
'missione da Londra — 18.13: Lezione di in¬ 
glese — 19,15; Musila operistica — 19,35: 
Parlili zi parla — 19,50: L’Italia risorge — 
20,15: Attualità — 20.25: Rassegna stampa 
internazionale — 20.35: . Intignai’» di >o|n- 
ele, regia ili Guglielmo Merandi — 22.05: 

Girotondi! di ritmi e ianioni — 22,30: lilippn 
Kroilia: • l.e Remale » — 22,10; Complesso 

lanini» Hermann — 21: Musila per onhe»tra 
lanhi — 23 30: M-.isk.i da ballo. 


KSunioni Sindacali 

Il personale alberghiero è e*in»o-,-ati» per oggi 
alle «re 22 in via ilei Aitile 23 

1 cuochi di ristoranti t trattone «un» Minimali 
-per sabato 9 tutti nte. alle me 16. in via 
del Mille 23. 

Tutti i Itrtotrammri esonerati per metili pati¬ 
tici e tuiuuisiluti dalia ('(immissione di e?»- 
ner» sono (nnim-jti in assembli a sabati, 9 
febbraio alle ore 17 in ,ia Tardili» Rii 

Un componente per ogni Commissione interna 
degli edili è invitato mila sede del ■'indo¬ 
rato. via Torino t. per ritirare i buoni per 
le M arpe e i pantaloni. 

L'Alleanza Cooperativa Laziale di Consumo in¬ 
vita i son ilei quartieri Regola r Pont» 
alta riunione ihe atra luogo sabato 9 lorr. 
alle tuo 19 in \Ì 4 f!,uica S. Spinto n. \'2. 

Le commissioni interne e il Comitato direttiti) 
del Sindacato Chimici vana ramni .Mi 
.iIIp 17 Un r,imor.i «fri Latori» 


Rimvm;aziimi ili l'arliio 

VEVEÌÌDI' 8 

Responsabili »i|:nv.iuili ili ,libila anendile: 
ore 16. in Federanone 

IHiMKNU'A 10 

Tutti i compagni mutilali e invaimi di 
guerra: ore IO. via Ramo di 8 Spirito. 

Nastro bianco 

Al lag fausto Cochelli. iluettnre dell Agenn 
d'informazioni Commeri iati MtiVOII AL e nata 
una graziosa bimba all» quale e stato pnvtn 
il nome ili Anna. 

VI bilie papa, alla «ua gentile * nasone 
od alla neonata vivissimi auguri. 


VELIO SPANO 
Direttore 

MARIO ALICATA 
Condirettore responsabile 

StabtHment o Ti pogr aiìco~u7E. S.I.S-A 

Cooperativa Distribuzione Quotidiani' 
Concessionaria per la vendita in Roma 

iiiiiiiMiiiintiiiiiiiiiiiiiieiiiiiiiiiiiii 

Chi ha notizie...? 






BIANCICORI UGO, ra¬ 
strellalo il 22-12-194J 
parlilo il 6-1-1944 
Star, di Portoiaccia. 




Sold. GENTILI VITO 
111. Gruppo 155. Btg. 

P. M. 121 Isola di 
Creta (Grecia). 

Si pregano i Comitati Assisterti* Reduci, i 
Gomitati di Stazione r tutti i lettori di voler 
esporre queste fotografie per facilitare la rie¬ 
letta delle notine «he dovranno essere inviata 
all - » l’n it.'i ». via IV Nnvemhre 149. 

... del caporale Priori Ezio, del 52. 
Regg. Artig. Divis. Torino. Sezione 
Comando Officina. P. M. 152 (in 
Russia).. 

... del Maggiore Francesco Tuccl, 
Comandante del 3. Batt. del 79. Regg- 
Fanteria, Divisione Pasubio. Chiun¬ 
que ne avesse, è pregato di Infor¬ 
marne la moglie, sig.ra Margherita 
Tucci - Bianca - Vta Duca del Ma¬ 
re. Latina. 

... del Sold. De sinioni Angelo, w. 
del prig. 6063. Catturato :n -Albania, 
internato In Germania campo prig. 
XI B. per notizie farle sapere a Ma- 
iincili Lorenzo. Sezione P C. I. Gar¬ 
bateli. 

... del soldato Lesti Giuseppe. Pri¬ 
gioniero in Germania n. 107334 campo 
M. Stammlager VI A - Hcmer (KHS. 
Iserlohn) - Arbcits-Kommando T'Ir. 
107.1. Richiedente Leonardi Adelina, 
\ r ia Prati Fiscali 2-b. Roma. 

... di Terrosi Ilio. N. del prigionie¬ 
ro Il B. 47154. Germania - Nachen -» 
Kaserne. Per per notizie Budini Ma¬ 
rio, Sezione P.C.I. Garbatela. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min._io par . . Ner etto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBMJCHA 
IN ITALIA IS.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
«1-372 e 64-964 ore S.3I-II; 

Via dei Tritone n. 7». 76. 7g; lei. 
46-334 (ang. via F. Crispi), ore SJ6II; 
Soc. VIAT - Via Leonida Blssolati 
tex XX11I Marzo) n. 22 Telef. 43-292 


Occasioni L. 12 


i l, VENDITA eitraqiudiiiari*. Cimi icmedii- 

:,» l< inglir-.f-i'n &i!ris!',3 : .z > .:, 

primi,. siimi, jtsdi. rqrine. raiteri«si lini, 
'ìali altri uri oggetti, runa Risorgimento 3>. 
k. ABBISOGNANDOMI nrg* 5 t«zer.te enjtiati 
-reni» Ic««;n;(» irrediaent» mobili, mtr. mo¬ 
nili. finirò. <il«it». eobilbir, poltrone *:ir- 
*ltf. ailenssi II r 1 . lami, listi vari il'ri 
e-rjelti esistesti celi ippirticen*». Gr*ffli 58. 
IpATl'ffr), 


INDUSTRIE PELLICCERIE RIUNITE 

VIA APPlA NUOVA 97-a - (san Giovanni} 

I Vendila diretta dal lahhricanle al tonsamaìorc^l 

PtuiaL PUÌ limi DA L 10.00(1 LI) DURI 

IN DODICI RATE 


CUOIO L. 1.200 

Semente L. 245 - Broeeome l« 150 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P. FIUME) - ROMA 


ANNUNZI SANITARI 


Prof. Doti. G. DE BERNARD» 

SPECIALISTA VENEREE E PELLE 
Ore 9-13 - 16-19: festivi 10-13 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. 2, 

ang. vta Viminale (presso Stazione) 


Dott. DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMOSIFILOPATICO 
MALATTIE VENEREE E PF.U E 
VIA COLA DI RIENZO 1*2- Tel 34-Mt 
(fenati 6-20 - festivi l-|j) 


mLCOLAVOLPE 

A*// Umvm'fé di PAMG/ 

BINIMI-PELLI 

EIA GLO&ERJI.30 Uno* ita** 


Oott. G. DELLA SETA 

SPECIALISTA VENEREE E PELLE 
«ia aerasi* 29 felrl «W 111 16-39 


Dott. ALFREDO STROM 

VENEREE . PEI-LE 
CORSO UMBERTO, a. SOI 
Telef «1-929 - Or» 9-20 


Dott. THEODOR LANZ 

VENEREE • PELLE 
Via Cola 4 j Rienzo 157 > Te) M-501 
(fer ore *-2B ■ fest ore 9-19) 

DotTli^rRGHI 

Specialista lo urologia (malattie ge- 
nito-urtnarie) » via Tacito o 1 (Rial¬ 
za Cola Rienzo) 9-16 >7-:0 . Te). SO-041 


r '."si 
^ ✓* 


r- , ( V 
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